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PREFAZIONE 

 

L'obiettivo del piano d'azione, come del resto la pianificazione energetica regionale e le linee guida 

provinciali, è quello di conseguire alcuni obiettivi prioritari di sviluppo socio-economico locale che 

devono tenere conto armonicamente anche di esigenze più generali di programmazione del territorio 

e delle linee strategiche di indirizzo nazionali e comunitarie in tema di pianificazione energetica, 

protezione dellôambiente, sviluppo economico sostenibile, sviluppo occupazionale. Tale studio ¯ 

proposto per supportare il Comune nello sviluppo di una strategia energetica locale, vista come 

strumento per contribuire alla riduzione delle emissioni di gas clima alteranti, a creare unôimmagine 

di unôamministrazione ambientalmente sostenibile e come unôoccasione di sviluppo del proprio 

territorio. IL PAES ¯ uno strumento fondamentale contenente le misure che lôEnte comunale 

intende attuare per perseguire le proprie politiche di risparmio ed efficientamento energetico e di 

produzione di energia da fonti rinnovabili, al fine di contribuire alla riduzione delle emissioni di 

CO2 ed a diffondere una cultura dellôetica e della sostenibilit¨ ambientale.  

Il PAES prevede il coinvolgimento della società civile, delle professioni, degli operatori turistici e 

commerciali, delle associazioni e delle varie organizzazioni con sede sul territorio comunale, in 

modo da favorire lôassunzione consapevole di comportamenti intelligenti in termini di consumi 

energetici e di ñbuone praticheò sociali e culturali. Nella stesura del presente documento, 

fondamentale ¯ stata lôindagine svolta sul territorio del Comune di Menfi, con la raccolta di 

informazioni relative ai consumi energetici interni (proprietà/gestione comunale) ed esterni (dal 

territorio) per il calcolo delle emissioni comunali di CO2 e la verifica dellôefficacia delle azioni che 

via via si realizzeranno. Lôanalisi ha avuto come obiettivo principale lôidentificazione di possibilit¨ 

reali e fattibili per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse energetiche rinnovabili da parte 

dellôAmministrazione Comunale. 
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1. INTRODUZIONE 

 

Sulla scia dellôambizioso pacchetto ñClima ed energiaò, attraverso il quale lôUnione Europea si ¯ 

impegnata a ridurre le proprie emissioni di almeno il 20% rispetto ai valori del 1990 entro il 2020, 

la Commissione Europea ha lanciato nel 2008 il Patto dei Sindaci (Convenant of Mayors). 

Lôiniziativa ¯ aperta a tutte le citt¨ europee di ogni dimensione, con la finalit¨ di coinvolgere 

attivamente le città ed i cittadini nello sviluppo di una politica energetica sostenibile. 

Infatti, secondo lôUE le amministrazioni locali sono il punto chiave grazie alle quali si possono 

concretizzare gli obiettivi del ñ20-20-20ò, in quanto esse hanno la possibilit¨ di agire ñdal bassoò ed 

in modo mirato su tutti quei settori energivori di loro diretta competenza come ad esempio edilizia, 

trasporti e rifiuti. Le Amministrazioni Locali hanno quindi un ruolo di spicco nei processi di 

attuazione delle politiche energetiche ed il Patto dei Sindaci permette loro di essere in prima linea 

nella lotta ai cambiamenti climatici attraverso lôattuazione di politiche locali intelligenti in ambito 

di energia sostenibile. Il punto focale dellôiniziativa Convenant of Mayors è di raggiungere e 

migliorare lôobiettivo del tre volte venti entro il 2020: 

LôItalia si ¯ posta obiettivi ambiziosi in termini di riduzione delle emissioni clima-alteranti, in linea 

con gli altri paesi europei; i principali obiettivi che lôUnione Europea si prefigge di raggiungere per 

il 2020: 

     Å 20% di risparmio energetico; 

     Å 20% di riduzione delle emissioni CO2; 

     Å 20% di fonti rinnovabili, e almeno un 10% nel settore dei trasporti. 

Tra gli strumenti che verranno utilizzati per raggiungere l'abbattimento delle emissioni, vi sono le 

modifiche al sistema European Emissions Trading (EU ETS). Tre sono i principi-guida della 

rivoluzione del settore: 

      Å abbattere le emissioni di gas clima-alteranti in una misura congrua rispetto all'obiettivo   

generale del ï20%; 

      Å raggiungere il pi½ alto grado di efficienza energetica, in modo da minimizzare il costo delle 

riduzioni per la società nel suo complesso; 

      Å armonizzare le regole tra i Paesi Membri. 

Con il nuovo pacchetto l'anidride carbonica non sarà più l'unico gas serra in oggetto: saranno posti 

limiti anche al protossido di azoto (N2O) e ai perfluorocarburi (PFC). 

La direttiva sull'emission trading è stata introdotta per recepire il Protocollo di Kyoto e ripartire la 

responsabilità della riduzione delle emissioni fra i settori industriali maggiormente inquinanti.     Il 



4 
 

                                                                                   

sistema europeo è il primo meccanismo multinazionale per lo scambio di quote di emissione a 

entrare in funzione ed è considerato il precursore dell'analogo sistema internazionale previsto dal 

Protocollo di Kyoto. Scopo della Direttiva è quello di "...contribuire a un più efficace adempimento 

degli impegni da parte della Comunità europea e dei suoi Stati membri mediante un efficiente 

mercato europeo delle quote di emissione dei gas a effetto serra, con la minor riduzione possibile 

dello sviluppo economico dell'occupazione". 

Entrata in vigore nei singoli stati membri il 01/01/2005, la direttiva 2003/87/CE sull'Emission 

Trading istituisce un sistema di scambio di quote di emissioni di gas ad effetto serra all'interno 

dell'Unione Europea. Sinteticamente, il sistema prevede la fissazione di un limite massimo, 

attraverso un Piano Nazionale di Allocazione, nel quale viene assegnato un certo numero di quote di 

emissioni a ciascun impianto che rientri nelle categorie previste dalla direttiva. 

Le aziende che saranno capaci di ridurre le emissioni inquinanti al di sotto di tale limite, potranno 

vendere titoli; quelle in debito, dovranno acquistarne. Da qui la nascita del mercato, il Carbon 

Market. Nei primi due periodi, 2005-2007 e 2008-2012, l'Emissions Trading System ha coinvolto 

più di 11.000 impianti industriali, corrispondenti a circa il 40% delle emissioni europee. 

In particolare, il recepimento della direttiva europea significa che lôItalia dovr¨ passare in pochi 

anni da circa 50 a 75 TWh/anno di energia elettrica verde; per il raggiungimento di tali risultati, 

sono sicuramente necessari degli adeguati meccanismi dôincentivazione e una chiara politica 

nazionale; ma non solo, per una diffusione su larga scala delle Fonti di Energia Rinnovabile (FER) 

e dellôUso Razionale dellôEnergia (URE) e per   raggiungere cos³ gli obiettivi di riduzione delle 

emissioni di gas serra, è necessario che anche gli enti locali siano coinvolti in maniera più diretta 

nelle politiche energetiche. 

Questo significa sia maggiori probabilità di superare le sempre crescenti difficoltà per la 

realizzazione di impianti di produzione centralizzati, sia la possibilità di creare azioni coordinate di 

promozione di sistemi di generazione distribuita (solare termico e fotovoltaico in primis), 

concretizzandosi in un coinvolgimento maggiore sia dei privati cittadini che del settore produttivo. 

Si riassumono qui di seguito alcune delle ragioni per cui le Amministrazioni Locali dovrebbero 

ricoprire un ruolo più definito e diretto nella gestione delle questioni energetiche: 

Å Posizione chiave nella pianificazione urbana e nella realizzazione di nuove aree edificate; 

Å Vicinanza ai cittadini e ai settori produttivi nel loro territorio; 

Å La realizzazione di sistemi energetici su edifici pubblici ¯ un invito a tutti i settori della società di 

intraprendere azioni simili; 
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Å Possono sensibilmente semplificare il processo di realizzazione di sistemi a FER, anche se non 

direttamente coinvolti; 

Å Sono il soggetto nella posizione migliore per diffondere informazioni su FER e URE. 

Il Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile ¯ lo strumento chiave attraverso il quale si possono 

raggiungere questi obiettivi. Esso è essenzialmente costituito da: 

Å lôInventario Base delle Emissioni (BEI ï Baseline Emission Inventory), il quale fornisce una 

fotografia della situazione del territorio comunale in termini di consumi ed emissioni di CO2, ed 

individua le criticità e gli ambiti di intervento; 

Å il Piano dôAzione in senso stretto, individua invece il set di azioni che lôEnte Locale intende 

intraprendere per raggiungere gli obiettivi di riduzione definiti nel BEI. 

Lôorizzonte temporale del Patto dei Sindaci è il 2020, pertanto il PAES deve contenere uno schema 

specifico riguardante le azioni strategiche che lôEnte Locale deve intraprendere per raggiungere gli 

obiettivi prefissati. 

Attraverso il PAES si individuano inoltre le debolezze, i punti di forza e le opportunità del territorio 

consentendo la definizione del Piano dôAzione. La pianificazione delle azioni consente di creare 

iniziative pubbliche e private nei settori produttivi favorendo la creazione di nuove forze lavoro e   

offrendo lôopportunit¨ di valorizzare il territorio. 

 

1.1 Metodologia di Sviluppo del Paes 

 

La metodologia di sviluppo del Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile ¯ composta da fasi di base 

così individuate: 

1) Pianificazione preliminare; 

2) Inventario base delle emissioni; 

3) Istituzionalizzazione; 

4) Implementazione di un programma dôazione; 

5) Monitoraggio. 

Di seguito vengono descritte nel dettaglio le fasi suindicate. 

 

1) Pianificazione preliminare. 

 

Primo incontro dei tecnici incaricati con il contatto di riferimento presso lôAmministrazione 

Comunale: Sindaco e Ufficio Tecnico del Comune di Menfi; esposizione delle necessità, degli 
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interessi e delle richieste da parte dellôAmministrazione Comunale, pianificazione dei prossimi 

incontri, identificazione dei dipartimenti di rilevanza e di altri contatti di riferimento locale. 

Consapevolezza crescente della protezione locale del clima: I tecnici incaricati presentano la 

rilevanza della protezione locale del clima per la politica e le amministrazioni locali e presenta 

importanti campi su cui agire e il dettaglio della filosofia ispiratrice del Patto dei Sindaci. 

 

2)  Inventario base delle emissioni. 

 

Identificazione delle caratteristiche, delle priorità e delle condizioni di partenza della municipalità e 

definizione degli obiettivi prioritari del prossimo futuro. Analisi delle condizioni strutturali locali, 

provinciali e regionali per lôimplementazione delle misure di protezione del clima. Raccolta delle 

esistenti attività in favore della protezione del clima, controllo dei dati esistenti su edifici, impianti, 

proprietà e parco veicoli della municipalità per dimostrare le potenzialità nella riduzione delle 

emissioni di gas serra direttamente imputabile alla sfera dôazione dellôautorit¨ locale. Controllo dei 

dati disponibili sulla produzione e il consumo di energia, la mobilità e le emissioni di CO2. 

 

3) Istituzionalizzazione 

 

Una volta definito lôIBE o BEI (inventario delle emissioni), e concordate con lôAmministrazione 

Comunale le linee di intervento e gli obiettivi del PAES, il Piano dovrà essere discusso ed 

approvato dal Consiglio Comunale. 

 

4) Implementazione di un programma dôazione 

 

Intesa e corrispondenza dei dati e dei risultati precedenti, formulazione delle condizioni di partenza. 

Definizione di una visione a lungo termine per la politica contro il cambiamento climatico 

dellôAmministrazione Comunale. Presentazione di azioni raccomandate da parte dei tecnici 

redattori, selezione delle misure prioritarie tenendo conto delle misure già intraprese e di quelle già 

in corso di sviluppo da parte dellôautorit¨ locale. Identificazione e formulazione di risoluzioni di 

base (metodologie, criteri di calcolo, standard, ecc.). Intesa sullo sviluppo strategico di un approccio 

comprensivo nella politica per la protezione del clima. Il programma dôazione sar¨ basato e 

collegato alle attività già in corso. Esso consisterà di tre parti: 

- Metodologie, criteri di calcolo, standard, secondo le indicazioni di: Patto dei Sindaci, Regione 

Sicilia, JRC; 
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- Misure prioritarie specifiche. In particolare misure per ridurre il consumo di risorse, il risparmio 

economico e finanziario e altri benefici secondari; 

- Stesura materiale di un programma sistematico di protezione del clima, basato sullôinventario base 

delle emissioni (BEI), le potenzialità di riduzione della CO2 e lôindividuazione del ñpiano dôazioneò 

attraverso azioni raccomandate per abbattere le emissioni di gas serra. 

l 

5) Monitoraggio 

 

Tale fase è successiva alla pubblicazione del PAES, tuttavia permette il controllo sullôefficacia delle 

azioni consigliate ed un eventuale implementazione o integrazione di ulteriori misure. In 

particolare: 

Á Individuazione degli indicatori di sviluppo del piano dôazione; 

Á Raccolta dei dati per il monitoraggio delle emissioni di CO2; 

Á Valutazione dei costi e dei benefici per le singole misure; 

Á Lavoro di preparazione per i report futuri. 

 

1.2 Analisi Swot: Punti Di Forza e Punti di Debolezza 
 

Lôanalisi SWOT consente di determinare i punti di forza e i punti deboli che potrebbero avere 

influenza sul Piano dôAzione, valutati anche in maniera critica, nel conseguimento degli obiettivi di 

gestione energetica, del clima e di riduzione di CO2. Questa analisi, riportata nella tabella può 

aiutare lôAmministrazione Comunale anche in contesti temporali diversi. 

 

STRENGTHS ï PUNTI DI FORZA                        WEAKNESSES ï PUNTI DI DEBOLEZZA  

Focalizzazione sul successo della fase di 

implementazione con revisione almeno 

biennale e susseguente adattamento del piano; 

La qualità della valutazione dipende fortemente 

dalle competenze professionali dei consulenti 

energetici; 

Tutte le fasi del processo sono supportate da 

consulenti energetici di comprovata esperienza; 

Eventuale difficoltà nel reperimento dei fondi 

per attuare alcune azioni suggerite; 

Mirate azioni raccomandate e precisi strumenti 

per la loro valutazione; 

Le fasi successive dipendono fortemente dalla 

volontà politica nella lotta al cambiamento 

climatico che deve essere condivisa anche dalle 

future amministrazioni comunali destinate ad 
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insediarsi nella municipalit¨. Lôapprovazione di 

tale documento da parte del Consiglio 

Comunale, tuttavia, è certamente garanzia per 

tale continuità di intenti. 

Sviluppo continuo di strumenti e metodologie. 

Ciò assicura la disponibilità degli strumenti e 

un supporto per il futuro; 

 

Coinvolgimento di stakeholders e della società 

civile e professionale, organizzazione di eventi 

ed incontri per garantire da una parte la 

sensibilizzazione della cittadinanza, dallôaltra 

la qualità della gestione e la standardizzazione 

a livello europeo; 

 

La valutazione degli obiettivi è garantita da 

consulenti esterni (SiEnergia). 

 

 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

2.1  Scenario internazionale 

 

Lôesigenza di ridurre sia la dipendenza energetica da fonti fossili che le emissioni di gas serra per 

salvaguardare le generazioni future ha portato i governi di diversi Paesi ad avviare politiche 

energetiche nel rispetto dellôambiente. 

Nel 1992, con ñIl vertice della Terraò tenutosi a Rio de Janeiro, lo sviluppo sostenibile viene 

assunto come percorso obbligatorio per la sopravvivenza del pianeta. Attraverso la stesura della 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, meglio conosciuta come United 

Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCCC), gli Stati firmatari si impegnano ad 

adottare programmi e misure finalizzate alla prevenzione, al controllo e alla mitigazione degli effetti 

delle attività umane sul pianeta. 

Dopo cinque anni, nel dicembre del 1997, a Kyoto si è svolta la tappa più importante di questi 

ultimi due decenni passata alla storia come Protocollo di Kyoto, durante la quale è stato concordato 

un Protocollo attuativo della Convenzione che impegna i Paesi industrializzati e quelli in economia 
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di transizione (Paesi dellôest europeo), responsabili di oltre il 70% delle emissioni mondiali di gas 

serra, a ridurre complessivamente del 5,2% le emissioni entro il 2012 rispetto ai livelli del 1990. 

Specificatamente, i Paesi dellôUnione Europea devono ridurre le proprie emissioni dellô8%, gli Stati 

Uniti del 7% ed il Giappone del 6%. Mentre Russia, Nuova Zelanda e Ucraina devono stabilizzare 

le proprie emissioni. In particolare, lôItalia deve ridurre le proprie emissioni del 6,5% rispetto ai 

livelli del 1990. Per garantire il raggiungimento degli obiettivi è necessario non solo che gli Stati 

firmatari dispongano dei provvedimenti in base alle linee guida del Protocollo, ma che adottino 

anche strumenti di cooperazione tra Paesi in modo da ottenere il massimo risultato con il minimo 

costo. 

A dicembre 2010, durante la sedicesima Conferenza delle Parti tenutasi a Cancún, i Paesi aderenti si 

sono impegnati a: 

- contenere il riscaldamento del pianeta entro 2ÁC rispetto alla temperatura dellôera pre-industriale 

ed istituire un processo per definire una data di picco massimo per le emissioni mondiali con un 

obiettivo di riduzione globale entro il 2050; 

- approvare un accordo che consenta di rafforzare la trasparenza delle azioni volte a ridurre o a 

limitare le emissioni in modo da poter monitorare più efficacemente i processi generali; 

- varare un meccanismo per agevolare le misure volte a ridurre le emissioni causate dalla 

deforestazione e dal degrado delle foreste nei Paesi in via di sviluppo; 

- definire un accordo relativo allôopportunit¨ di instituire un nuovo meccanismo di mercato del 

carbonio che va al di l¨ dellôapproccio basato sul progetto; 

- istituire un meccanismo tecnologico, che comprende un comitato esecutivo tecnologico e un 

centro e una rete di tecnologie per il clima, al fine di rafforzare lo sviluppo ed il trasferimento di 

tecnologia; 

- creare un processo trasparente per rivedere lôadeguatezza dellôobiettivo di mantenere il 

riscaldamento del pianeta di 2ÁC, riflettendo anche sullôopportunit¨ di rendere tale obiettivo pi½ 

rigoroso, portandolo a 1,5°C nel 2015. 

Naturalmente, affinché gli obiettivi a livello internazionale vengano raggiunti è necessario che ogni 

Stato membro si impegni ad elaborare e attuare delle finalizzate misure e politiche energetiche. 
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2.2  Scenario Europeo 

 

Il Programma Europeo per il cambiamento climatico ha prospettato una serie di politiche e di 

misure comunitarie, compreso un sistema per lo scambio di quote di emissioni di gas ad effetto 

serra nellôUnione basato sul Libro Verde. 

La Direttiva 2003/87/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio istituisce un sistema per lo 

scambio di quote di emissioni dei gas ad effetto serra nella Unione, al fine di promuovere la 

riduzione di dette emissioni secondo criteri di validità in termini di costi e di efficienza economica. 

Nel marzo 2007 il Consiglio Europeo si è impegnato ad abbattere le emissioni complessive di gas 

ad effetto serra della Unione di almeno il 20% entro il 2020 rispetto ai valori del 1990, e del 10% 

nei settori non rientranti nel sistema comunitario di scambio delle quote di emissione; inoltre 

lôUnione si impegna a produrre energia da fonti rinnovabili (FER) per un valore pari al 20% entro il 

2020 (Pacchetto Clima ed Energia pi½ noto come ñ20-20-20ò). 

Proprio per favorire il raggiungimento di tali obiettivi vengono emanate tutta una serie di Direttive 

che puntano alla riduzione delle emissioni di gas clima-alteranti e allo sviluppo del settore delle 

fonti rinnovabili. 

Pressata poi dalla necessità di individuare delle misure che puntino ad una maggiore efficienza 

energetica e ad un maggiore utilizzo di energia da fonti rinnovabili, il 29 gennaio 2008 nellôambito 

della seconda edizione della Settimana Europea dellôEnergia Sostenibile (EUSEW 2008), la 

Commissione Europea ha lanciato unôiniziativa per coinvolgere attivamente le citt¨ europee nel 

percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale: il Patto dei Sindaci (Convenant of Mayors). 

 

2.3  Scenario Nazionale  

 

Per tenersi in linea con le direttive europee, il Governo italiano ha messo a punto una vera e propria 

strategia per favorire lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e per portare il Paese verso uno 

stile di vita che sia energeticamente sostenibile. Gi¨ dal 19 novembre 1998 lôItalia ha adottato, con 

delibera del CIPE (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica), le ñLinee Guida 

per le politiche e le misure nazionali di riduzione delle emissioni dei gas serraò che individuano gli 

obiettivi e le misure da attuare nei vari settori per la riduzione delle emissioni rispetto ai livelli del 

1990. Nellôottica degli obiettivi delle Direttive 2009/28/CE e 2009/29/CE e di quanto stabilito dal 

Protocollo di Kyoto, il Parlamento italiano ha formulato i criteri per il recepimento di tali atti ed ha 
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elaborato il Piano dôAzione Nazionale per le Energie Rinnovabili. Il Piano dôAzione nazionale 

contiene e descrive lôinsieme delle misure (economiche, non economiche, di supporto, di 

cooperazione internazionale) necessarie per raggiungere gli obiettivi previsti. Infine, il documento 

strategico ñEnergia: temi e sfide per lôEuropa e per lôItaliaò esprime la posizione sullôobiettivo di 

coprire entro il 2020 il 20% del fabbisogno energetico mediante fonti rinnovabili. 

 

2.4      Scenario Energetico in Sicilia  
 

Il Piano energetico ambientale regionale Siciliano (P.E.A.R.S. ) del 2008, approvato con Delibera 

della Giunta Regionale in data 03/02/2009 è lo strumento di attuazione della politica energetica 

regionale; definisce, nel rispetto degli obiettivi del Protocollo di Kyoto e in accordo con la 

pianificazione regionale in materia di inquinamento atmosferico, gli obiettivi regionali di settore 

individuando le azioni necessarie per il loro raggiungimento. Il Piano Energetico Ambientale 

Regionale Siciliano è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi:  

Å Valorizzazione e gestione razionale delle risorse energetiche rinnovabili e non rinnovabili; 

Å Riduzione delle emissioni clima-alteranti ed inquinanti; 

Å Riduzione del costo dellôenergia per imprese e cittadini; 

Å Sviluppo economico e sociale del territorio siciliano; 

Å Miglioramento delle condizioni per la sicurezza degli approvvigionamenti. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, si è reso necessario uno strumento di pianificazione, che 

individua le fonti energetiche disponibili e potenziali, correlato ad unôanalisi della struttura dei 

consumi territoriali e settoriali con individuazione delle aree di possibile intervento e la 

predisposizione di piani dôazione, che possano garantire adeguati ritorni economici e sociali, nel 

rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e della salvaguardia della salute pubblica. 

Il Piano energetico ha sviluppato le strategie delineate dalla politica regionale, individuando gli 

obiettivi da perseguire, secondo principi di priorità, sulla base dei vincoli del territorio e delle sue 

strutture di governo e di produzione. Tali obiettivi sono: 

1. contribuire ad uno sviluppo sostenibile del territorio regionale attraverso lôadozione di sistemi 

efficienti di conversione ed uso dellôenergia nelle attivit¨ produttive, nei servizi e nei sistemi 

residenziali; 

2. promuovere una forte politica di risparmio energetico in tutti i settori, in particolare in quello 

edilizio, organizzando un coinvolgimento attivo di enti, imprese, e cittadini; 
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3. promuovere una diversificazione delle fonti energetiche, in particolare nel comparto elettrico, 

con la produzione decentrata e la ñdecarbonizzazioneò; 

4. promuovere lo sviluppo delle Fonti Energetiche Rinnovabili ed assimilate, tanto nellôisola di 

Sicilia che nelle isole minori, sviluppare le tecnologie energetiche per il loro sfruttamento; 

5. favorire il decollo di filiere industriali, lôinsediamento di industrie di produzione delle nuove 

tecnologie energetiche e la crescita competitiva; 

6. favorire le condizioni per una sicurezza degli approvvigionamenti e per lo sviluppo di un 

mercato libero dellôenergia; 

7. promuovere lôinnovazione tecnologica con lôintroduzione di Tecnologie pi½ pulite (Clean 

Technologies - Best Available), nelle industrie ad elevata intensità energetica e supportandone la 

diffusione nelle PM I; 

8. assicurare la valorizzazione delle risorse regionali degli idrocarburi, favorendone la ricerca, la 

produzione e lôutilizzo con modalit¨ compatibili con lôambiente, in armonia con gli obiettivi di 

politica energetica nazionale contenuti nella L. 23.08.2004, n. 239 e garantendo adeguati ritorni 

economici per il territorio siciliano; 

9. favorire la ristrutturazione delle Centrali termoelettriche di base, tenendo presenti i programmi 

coordinati a livello nazionale, in modo che rispettino i limiti di impatto ambientale compatibili con 

le normative conseguenti al Protocollo di Kyoto ed emanate dalla UE e recepite dallôItalia; 

10. favorire una implementazione delle infrastrutture energetiche, con particolare riguardo alle 

grandi reti di trasporto elettrico; 

11. sostenere il completamento delle opere per la metanizzazione per i grandi centri urbani, le aree 

industriali ed i comparti serricoli di rilievo; 

12. creare, in accordo con le strategie dellôU.E., le condizioni per un prossimo sviluppo dellôuso 

dellôIdrogeno e delle sue applicazioni nelle Celle a Combustibile, oggi in corso di ricerca e 

sviluppo, per la loro diffusione, anche mediante la realizzazione di sistemi ibridi 

rinnovabili/idrogeno; 

13. realizzare forti interventi nel settore dei trasporti (biocombustibili, metano negli autobus 

pubblici, riduzione del traffico autoveicolare nelle città, potenziamento del trasporto merci su 

rotaia e mediante cabotaggio). 

Dette strategie permangono di attualit¨ anche a seguito dellôabrogazione della deliberazione della 

Giunta Regionale n.1/2009 intervenuta con lôentrata in vigore del D.P.Reg. n.48/2012, in quanto le 

stesse hanno pervaso i Piani di Azione del PEARS, oggi in fase di ricognizione in vista 

dellôaggiornamento del Piano, producendo, peraltro, una riduzione delle emissioni di CO2. 
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2.4.1 IL BILANCIO ENERGETICO REGIONALE  

 

Lôelaborazione dei BER ¯ funzionale al calcolo di alcuni indicatori di sostenibilit¨ previsti nella 

VAS del PEARS, tramite i quali è possibile verificare il grado di conseguimento dei corrispondenti 

obiettivi di Piano, allôorizzonte del 2012. 

La raccolta delle informazioni occorrenti per la redazione dei BER ha rivestito un ruolo essenziale 

ed ¯ consistita nellôacquisizione di: 

 

Á dati pubblici ufficiali; 

Á dati attraverso una campagna di Audit energetico e ambientale su un campione statistico di 

piccole e medie imprese (PMI) industriali e del comparto civile; 

Á dati a mezzo di contatti con alcuni players delle utenze ad elevata intensità energetica 

(raffinerie di olio greggio, centrali termoelettriche, comparto della chimica e petrolchimica, 

distillerie, cementifici, etc). 

 

Nei BER, di seguito mostrati, i dati sono organizzati per macrofonte: 
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Á Combustibili solidi; 

Á Combustibili derivati dal petrolio; 

Á Gas naturale; 

Á Energia rinnovabile; 

Á Energia elettrica; 

 

e per settore economico, per quanto riguarda i consumi finali: 

 

Á Agricoltura; 

Á Industria; 

Á Civile; 

Á Trasporto. 

 

Riportiamo di seguito il Bilancio Energetico Regionale relativo allôanno di raffronto di Ns. 

interesse, vale a dire il 2011. 

BER Regione Sicilia 2011                     migliaia in tonnellate equivalenti di petrolio (ktep) 

 Comb

usibili 

Solidi 

Lignite  Petrolio Gas 

naturale 

Rinnovabil

i 

Calore Energia 

Elettrica  

Totale 

Produzione interna 

Saldo Import-Export 

Bunkeraggi Internazionali 

Variazioni delle scorte 

 

62,15 

 648,71 

5.238,83 

501,60 

-6.006,06 

303,05 

3631,51 

465,13 

0,62 

  

-72,69 

1.416,89 

8.860,42 

501,60 

-6.006,06 

Disponibilità interna lorda 62,15  11.392,00 3ô934,56 465,75  -72,69 15.781,77 

Ingressi in trasformazione   31.691,49 2356,52 317,45   34.365,46 

Produzione Energia elettrica 

Cokerie 

Raffinerie 

Altri impianti 

  1.717,49 

 

29.374,00 

600,00 

2356,52 317,45   4.391,46 

 

29.374,00 

600,00 

Uscite dalla trasformazione   28.841,40    2.165,21 31.006,61 

Centrali elettriche 

Cokerie 

Raffinerie 

Altri impianti 

  629,84 

 

27.611,56 

600,00 

1.154,49 279,35 101,52 2.165,21 2.165,21 

Trasferimenti   -601,46 -1.091,49 -279,35  1.972,30  

Energia Elettrica 

Calore 

Altro 

  -601,46 -1.091,49 -279,35  1.972,30  

Consumi e perdite 3,11  2.604,88 67,14 64,12  732,26 3.471,51 

Disponibilità interna netta 59,04  7.069,62 1.510,90 84,18  1.360,26 10.084,01 
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Usi non energetici   3.035,98 176,05  0,00  3.212,03 

Consumi Finali 59,04  4.033,65 1.334,85 84,18  1.360,26 6.871,97 

Industria 58,89  587,92 821,60 2,15  314,50 1.785,06 

Industria manifatturiera di base 

Industria m. non di base e costr. 

58,84 

0,05 

 476,98 

110,94 

713,88 

107,72 

2,15  204,71 

109,79 

1456,57 

328,49 

Trasporti   3.132,76 13,88   12,28 3.158,92 

Stradali 

Altre modalità di trasporto 

  2.778,63 

354,13 

13,88    

12,28 

2.792,51 

366,41 

Altri Settori 0,15  312,97 499,37 82,03  1.033,48 1.927,99 

Residenziale 

Terziario 

Agricoltura, Silvicoltura e Pesca 

0,15  107,86 

72,06 

133,06 

402,71 

87,16 

9,50 

54,09 

16,54 

11,39 

 516,23 

482,62 

34,62 

1.081,04 

658,38 

188,57 

Produzione lorda di energia 

elettrica ï GWh 

Utilizzo di fonti energetiche % 

  7.324 

 

39,11 

13.424 

 

53,66 

3.248 

 

7,23 

402 

 

da pomp. 

3.248 

 

Rinnov. 

24.398,66 

 

100,00 

 

2.4.2 Le Fonti Rinnovabili in Sicilia  

 

Nella tabella seguente sono riportati i dati sulla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

per lôanno 2011 e relativi sia al dato della Regione Sicilia.  

 

Fonte Produzione elettrica lorda [GWh] 

2010 2011 

Idroelettrico 615,60 500,40 

Termoelettrico 21.392,80 20.859,20 

Eolico 2.203,00 2.369,9 

Fotovoltaico 97,20 670,40 

Totale 24.308,60 24.399,90 

Fonte TERNA S.p.A. 

 

2.4.3 Il Decreto Burden Sharing e la Sicilia 
 

Con il termine di Burden Sharing si intende la ripartizione su base regionale della quota percentuale 

minima di incremento dellôenergia prodotta da fonti rinnovabili, in vista degli obiettivi europei 

prefissati per il 2020. Il Decreto Ministeriale del 15 marzo 2012 sulla ñDefinizione e qualificazione 

degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione della modalità di gestione dei 

casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle Regioni e delle province autonome 

(c.d. Burden Sharing)ò (pubblicato in G.U. n. 78 del 02/04/12) è stato definito sulla base degli 

obiettivi contenuti nel Piano di Azione Nazionale (PAN) per le energie rinnovabili. 

Il PAN 2010 prevede che lôItalia aumenti la propria produzione di energia da fonte rinnovabile 

entro il 2020 sino al 17% sul consumo totale di energia. Percentuale che diventa del 14,3% se si 

esclude la quota destinata ai trasporti. 
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Con tale decreto la Sicilia vede assegnatasi una quota di produzione di energia da fonti rinnovabili 

sul consumo totale pari al 15,9%. 

Allôanno di riferimento, il 2011, cos³ come definito dal Patto dei Sindaci, la situazione di partenza 

vede una produzione iniziale per la Sicilia pari a 465,75 ktep di energia da fonti rinnovabili. 

Il decreto definisce anche gli obiettivi intermedi a cadenza biennale a partire dal 2012 per le regioni 

e i consumi finali lordi.  

Al fine di raggiungere gli obiettivi intermedi e finali, la Regione è chiamata ad integrare i propri 

strumenti per il governo del territorio e per il sostegno all'innovazione nei settori produttivi con 

specifiche disposizioni a favore dell'efficienza energetica e dell'uso delle fonti rinnovabili. 

Tra i vari compiti e le competenze regionali previsti dal Dm 15 marzo 2012, particolare interesse 

rivestono le iniziative regionali per il contenimento dei consumi finali lordi. 

Secondo il Dm 15 marzo 2012, infatti, il contenimento dei consumi finali lordi, nella misura 

prevista per la Regione, deve essere perseguito prioritariamente con i seguenti strumenti: 

- sviluppo di modelli di intervento per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili su scala 

distrettuale e territoriale; 

- integrazione della programmazione in materia di fonti rinnovabili e di efficienza energetica con la 

programmazione di altri settori. 

Per ottenere questi risultati, la Regione può: 

- indirizzare gli Enti locali nello svolgimento dei procedimenti di loro competenza, relativi alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti di produzione, secondo principi di efficacia e di 

semplificazione amministrativa e applicando il modello dell'autorizzazione unica per impianti ed 

opere di rete connesse; 

- incentivare la produzione di energia da fonti rinnovabili, nei limiti di cumulabilità fissati dalle 

norme nazionali; 

- destinare specifici programmi di formazione, rivolti anche a gestori di utenze pubbliche, 

progettisti, piccole e medie imprese; 

- promuovere la realizzazione di reti di teleriscaldamento per la valorizzazione del calore e la 

riduzione delle sorgenti emissive, secondo criteri di efficienza realizzativa, anche mediante 

specifiche previsioni nella pianificazione di livello regionale ed indirizzi per la pianificazione di 

livello locale. 

Nel perseguire questi risultati di contenimento dei consumi, la Regione deve prioritariamente 

favorire le seguenti attività anche ai fini dell'accesso agli strumenti nazionali di sostegno: 



17 
 

                                                                                   

- misure e interventi nei trasporti pubblici locali, negli edifici e nelle utenze delle Regioni e delle 

Province autonome, nonché degli Enti locali; 

- misure e interventi di riduzione del traffico urbano; 

- interventi per la riduzione dei consumi di energia elettrica nell'illuminazione pubblica e nel settore 

idrico; 

- diffusione degli strumenti del finanziamento tramite terzi e dei servizi energetici; 

A decorrere dal 2017, in caso di mancato conseguimento degli obiettivi, il Ministro dello sviluppo 

invita la Regione a presentare entro due mesi osservazioni in merito. 

Entro i successivi due mesi, qualora il Ministro dello sviluppo economico accerti che il mancato 

conseguimento degli obiettivi è dovuto all'inerzia delle Amministrazioni preposte o all'inefficacia 

delle misure adottate dalla Regione, propone al Presidente del Consiglio dei Ministri di assegnare 

all'ente interessato un termine, non inferiore a sei mesi, per l'adozione dei provvedimenti necessari. 

Decorso inutilmente questo termine, il Consiglio dei Ministri, sentita la Regione interessata, su 

proposta del Ministro dello sviluppo economico, adotta i provvedimenti necessari oppure nomina 

un apposito commissario che, entro i successivi sei mesi, consegue la quota di energia da fonti 

rinnovabili idonea a coprire il deficit riscontrato. 

A tal fine, il commissario ricorre ai trasferimenti statistici con altre Regioni e anche con enti 

territoriali interni ad un altro Stato membro e accordi con altri Stati membri. 

In questo contesto appare più che ragionevolmente lecito attendersi politiche energetiche da parte 

della Regione Sicilia volte da una parte alla promozione della produzione di energia da fonti 

rinnovabili, sia elettrica, ma soprattutto termica, dallôaltra alla promozione dellôefficienza 

energetica, al fine di contenere il pi½ possibile i consumi finali lordi. Il Piano dôAzione per 

lôEnergia Sostenibile promosso dal Comune di Menfi si inserisce pienamente in questo quadro, 

anche e soprattutto a supporto delle esigenze della Regione Sicilia inquadrate nel contesto del 

Burden Sharing. 

 

3. IL COMUNE DI MENFI  

 

3.1  Inquadramento territoriale e Socio ï Economico 
 

La conoscenza delle peculiarità e delle caratteristiche di un territorio dal punto di vista geografico, 

climatico, demografico e soprattutto socio-economico, è fondamentale per la comprensione dei 

molteplici fattori che ne determinano i relativi consumi energetici (e di conseguenza le relative 
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emissioni di CO2). Lôanalisi delle relazioni che nel corso del tempo si sono stabilite tra territorio e 

popolazione, per la quasi totalit¨ frutto delle sole scelte di questôultima, permette da un lato di 

comprendere lo stato attuale del rapporto tra il territorio e i suoi insediamenti e dallôaltro di 

individuare le azioni pi½ opportune che lôAmministrazione Comunale pu¸ mettere in campo per 

conseguire gli obiettivi del Piano. Per unôanalisi del potenziale energetico del territorio comunale, 

risulta particolarmente importante analizzare inizialmente lôorografia e lôidrografia, i vincoli 

idrogeologici, ambientali, paesaggistici e infrastrutturali. 

 

3.2  La Storia 

Il territorio di Menfi, sulla costa sud-occidentale della Sicilia, sin dall'antichità fu interessato da 

insediamenti umani. Alcuni storici ipotizzano che la città di Inico, sede della reggia di Cocalos re 

dei Sicani, fosse ubicata nelle vicinanze dell'attuale borgata di Porto Palo, considerato il porto 

Orientale di Selinunte. 

Si presume che in questa zona sbarcarono i Saraceni alla conquista della Sicilia, dove cominciarono 

a fissare i loro insediamenti e che la costruzione del Casale di Burgiomilluso nel 1239 sia stata 

eseguita su un sito già occupato da un borgo saraceno. 

Dopo la scomparsa dei musulmani in Sicilia, la terra di Burgiomilluso era rimasta priva di abitanti. 

Nel 1518, sotto la dominazione spagnola, Giovanni Vincenzo Tagliavia ottenne da Carlo V il 

privilegio di costruire un casale sul territorio di Menfrici. Ma fu solo un secolo dopo, nel 1638, che 

Diego Tagliavia Aragona Cortes diede inizio alla costruzione del primo nucleo urbano di Menfi 

concedendo terreni a famiglie di contadini del circondario e costruendo le prime abitazioni. È dal 

1638 in poi che il villaggio rurale viene chiamato Menfi, che sostituì il nome di Burgiomilluso, di 

Burgimelluso, di Burgio, di Borgetto, nomi che avevano caratterizzato il territorio ed il casale. 

 

3.3  Il Territorio  

 

Il Comune di Menfi (Latitudine 37Á36ǋ27,72ǌN Longitudine 12Á58ǋ07,32ǌE) ha una superficie di 

113,21 km², posizionata a 119 m s.l.m. ed ha una popolazione di 12.711 abitanti (Censimento 2011) 

con 5068 famiglie, ed una densità abitativa pari a 112,30 (ab/Km
2
). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Selinunte
http://it.wikipedia.org/wiki/1239
http://it.wikipedia.org/wiki/1518
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_V_del_Sacro_Romano_Impero
http://tools.wmflabs.org/geohack/geohack.php?language=it&pagename=Menfi&params=37_36_28_N_12_58_7_E_type:adm3rd_scale:1000000&title=Menfi
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Eô situato in Provincia di Agrigento, sorge lungo la costa sud occidentale della Sicilia, posta tra 

l'area dei templi dorici di Selinunte e l'area degli scavi archeologici di Eraclea Minoa.   

Il territorio comunale è attraversato dai fiumi Belice e Carboj e da alcuni torrenti (Cavarretto, Fiore, 

Mandrarossa, Gurra di Mare, Terranova, Dragonara), e confina con i territori dei comuni di 

Montevago, Santa Margherita Belice, Sambuca di Sicilia, Castelvetrano, Sciacca ed il Mare 

Mediterraneo. Il territorio si trova inserito in una zona di rilevante interesse agricolo a ridosso dei 

laghi artificiali di Trinità (17,5 milioni di m³) e Arancio (32,8 milioni di m³). 

La sua collocazione nel sistema viario Trapani-Agrigento e Agrigento-Palermo ne definisce l'area di 

gravitazione tra le province occidentali e quelle meridionali della Sicilia. 

La fascia costiera del Comune di Menfi, che confina con il mare Mediterraneo, si estende per circa 

10 km ed è caratterizzata da una spiaggia sabbiosa con la presenza del fenomeno naturale delle 

dune. Le dune infatti invadono l'entroterra per parecchie centinaia di metri ed hanno caratteristiche 

di mobilità ed inconsistenza dovuta alle poche piogge, al caldo africano e all'intensità dei venti. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Selinunte
http://it.wikipedia.org/wiki/Eraclea_Minoa
http://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Mediterraneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Mediterraneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Duna
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Fanno riferimento a questa fascia di platea sabbiosa il borgo marinaro di Porto Palo, la riserva 

naturale delle foci del fiume Belice a cui si integra la zona balneare di Porto Palo e Contrada Fiori. 

Á Altitudine centro urbano: 109 m s.l.m. 

Á Altitudine massima territorio: 408 m s.l.m. 

Á Estensione del centro abitato: 3 km² 

Á Percentuale territorio destinato a coltura intensiva: 42% 

Á Percentuale territorio destinato a coltura estensiva: 40% 

Á Percentuale del territorio destinato a pascolo: 3% 

Á Percentuale del territorio destinato a bosco: 10% 

Á Classificazione sismica: zona 1 (sismicità elevata-catastrofica), Ordinanza PCM n. 3274 del 

20/03/2003. 

 

3.4  Clima: dati di temperatura e radiazione solare 

 

La costante di queste aree è il clima di tipo "Mediterraneo" con temperatura media di 26° - 28 °C in 

luglio ed agosto e con punte massime di 40° - 43 °C. La classificazione climatica è la seguente: 

zona B, 825 GG. 

Gli elementi più rilevanti per la determinazione dei parametri relativi allo sfruttamento delle energie 

rinnovabili (in particolare energia solare e eolica) sono le temperature, lôirraggiamento, lôumidit¨, la 

copertura nuvolosa, la velocità e la direzione del vento. 

Per la determinazione delle temperature medie mensili è stata applicata la norma UNI 10349. 

 

3.5  Energia solare 

 
Anche per il calcolo dellôirraggiamento e dellôenergia ottenibile dalla radiazione solare, la quantit¨ 

di energia producibile da un impianto solare ¯ calcolata sulla base dei dati dôirraggiamento riportati 

nella norma UNI 10349 ñRiscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climaticiò. Secondo 

quanto riportato sulla norma, i valori dellôirradiazione solare giornaliera media mensile sul piano 

orizzontale per la zona di Menfi sono i seguenti: 

http://it.wikipedia.org/wiki/Metro
http://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
http://it.wikipedia.org/wiki/Metro
http://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
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Dal diagramma si evince che il territorio è soggetto ad una radiazione solare su superficie 

orizzontale variabile fra 7.87 MJ/m2 (valore minimo in Dicembre) e 29.21 MJ/m2 (valore massimo 

in Luglio). 

 

3.6  La Città di Menfi: Visione Futura e Modalità di Partecipazione 
 

Il quadro in cui la cittadina si proietta nel futuro vede come base il concetto di città sostenibile che 

imposta lo sviluppo su una valorizzazione delle proprie risorse e pur se il contesto è piccolo, il suo 

territorio ha delle peculiarità sulle quali si getteranno le basi dello sviluppo stesso. 

I maggiori consumi energetici sono dovuti al settore residenziale ed industriale/agricolo.  

I maggiori margini di risparmio si avranno quindi nellôefficientamento dellôedilizia privata 

residenziale ed industriale/agricola. La partecipazione dei cittadini è condizione indispensabile per 

lo sviluppo sostenibile delle città, quanto i cittadini stessi, con la modifica dei loro comportamenti, 

possono e devono diventarne i protagonisti. 

Pertanto risulta decisivo mettere in atto una campagna di comunicazione adeguata pubblicizzando 

gli obiettivi del PAES gi¨ ampiamente introdotti e che LôAmministrazione intende perseguire, 

attraverso anche una condivisione della visione futura della città con le altre istituzioni e con i 

portatori di interesse del territorio, con il mondo dellôimprenditorialit¨ e dellôassociazionismo. 

Ad esempio è molto importante il coinvolgimento dei cittadini nelle trasformazioni della città, 

strutturato secondo linee guida operative della Giunta Comunale. Una particolare attenzione sarà 

data al ruolo dei cittadini nel monitoraggio dei consumi (e nella verifica dei risultati raggiunti). 

 

3.7  Aspetti Organizzativi e Finanziari 
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La partecipazione al Patto dei Sindaci rende necessaria da parte del Comune di adattare la propria 

struttura amministrativa alle esigenze del processo, avvalendosi in partenza della consulenza di 

SIENERGIA. Date le dimensioni del comune non è necessario creare una struttura ad hoc ma 

coinvolgere il personale del comune nellôesercizio delle sue funzioni ad unôazione coordinata, sulla 

base delle proprie competenze, rispetto agli obiettivi del PAES. 

 
ORGANIGRAMMA DI FUNZIONAMENTO DEL PAES  

                                                                                                                

 
 

3.8  Budget e Risorse finanziarie previste per lôattuazione del piano dôazione 

 

ll Comune di Menfi  proceder¨ allôattuazione delle azioni contenute nel presente Piano di Azione 

con la necessaria gradualità. Per quanto riguarda le azioni che necessitano di copertura finanziaria, 

le risorse saranno reperite sia attraverso la partecipazione a bandi europei, ministeriali e regionali 

sia attraverso forme di autofinanziamento (ricorso a risorse proprie e accessi al credito). Saranno 

valutate dallôAmministrazione Comunale tutte le possibili altre forme di reperimento di risorse 

finanziarie ivi comprese: 

¶ Fondi di rotazione; 

¶ Finanziamenti tramite terzi; 

¶ Leasing: operativo/capitale; 

¶ Esco; 

¶ Partnership pubblico ï privata; 

FONDI EUROPEI SINDACO 

URBANISTICA 
AMBIENTE 

LAVORO E 
FORMAZIONE  

UFFICIO 
TECNICO/ENERGY 

MANAGER 
LAVORI PUBBLICI 
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¶ Pianificazione di campagne di informazione e sensibilizzazione alla popolazione sui  temi 

energetici ed ambientali; 

¶ Fondi Comunitari; 

¶ Fondi Ministeriali. 

 

4. INVENTARIO BASE DELLE EMISSIONI (BEI)  
 
LôInventario Base delle Emissioni fornisce una fotografia del territorio in termini di consumi ed 

emissioni rispetto allôanno base di riferimento (2011). Attraverso lôIBE si vanno ad individuare i 

settori maggiormente energivori e quelli responsabili della quota maggiore delle emissioni, sui quali 

bisogna focalizzare lôattenzione. Esso viene influenzato da fattori come il livello e lôorientamento 

economico, la popolazione, la densit¨, lôedificazione, il clima, i mezzi di trasporto e il 

comportamento dei cittadini. Pertanto, bisogna comprendere lôinfluenza e lôimportanza che questi 

parametri hanno sul territorio e identificare quelli su cui lôautorit¨ locale pu¸ intervenire. 

La maggiore criticit¨ nellôelaborazione dellôInventario Base delle Emissioni ¯ sicuramente la 

reperibilità dei dati infatti, riuscire a reperire i dati necessari per la valutazione del bilancio 

energetico può essere in molti casi una procedura alquanto complessa. Inoltre, bisogna garantire la 

rilevanza, lôattendibilit¨ e la conservabilit¨ del dato: ogni assunzione o procedura di calcolo delle 

emissioni e dei consumi deve essere tale da non sottostimare le emissioni, né sovrastimare i benefici 

derivanti dalle misure di riduzione. 

Come indicato dalle Linee Guida della Commissione Europea, allôinterno del PAES vengono 

individuati degli specifici settori per i quali bisogna effettuare il monitoraggio dei consumi e delle 

emissioni.  

Il punto di partenza ¯ dunque rappresentato dallôanalisi del bilancio energetico comunale che 

include sia il consumo di energia diretto municipale che quello non municipale all'interno del 

territorio dell'Ente Locale, suddiviso per i seguenti settori (le righe della tabella di Figura 5):  

1. Consumi energetici diretti legati a:  

½ EDIFICI PUBBLICI: climatizzazione invernale, climatizzazione estiva e 

funzionamento di impianti (illuminazione, macchine da ufficio é) degli edifici 

ñcomunaliò (di propriet¨ o in gestione); 

½  ILLUMINAZIONE PUBBLICA: consumo di energia elettrica per servizi specifici 

(illuminazione pubblica, luci votive é); 
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½ FLOTTA COMUNALE: consumo di carburante della flotta autoveicolare comunale 

(polizia municipale, auto di servizio é); 

½ TRASPORTO PUBBLICO: consumo di carburante del trasporto pubblico all'interno 

del territorio di riferimento  

2. Consumi energetici indiretti legati a:  

½ RESIDENZIALE: climatizzazione invernale ed estiva ed altri consumi elettrici degli 

edifici del settore residenziale; 

½ TERZIARIO non PUBBLICO: climatizzazione invernale ed estiva ed altri consumi 

elettrici degli edifici del terziario privato; 

½ TRASPORTO PRIVATO: consumi di carburanti legati al traffico urbano (ossia con 

lôesclusione delle strade di attraversamento non comunali); 

½ INDUSTRIA non ETS: consumi del settore produttivo che, come già discusso nel 

paragrafo sugli stakeholder, è opzionale considerare. Tali consumi vengono valutati 

principalmente in base allôinteresse delle attività produttive e alla capacità 

dellôAmministrazione di coinvolgere questôultime nelle iniziative di riduzione delle 

emissioni.  

Il passaggio da consumi energetici in termini di usi finali (espressi in MWh/anno) a emissioni di 

CO2 (espresse in tonnellate/anno) si ottiene attraverso i fattori di emissione IPCC (espressi in 

tonnellate di CO2/MWh), utilizzati a livello mondiale per la stima delle quote di CO2 dei registri 

nazionali ed industriali e riportati nella seguente tabella.  

LôInventario Base delle Emissioni del territorio di Menfi è il risultato di uno studio approfondito 

delle caratteristiche energetiche, ambientali e socioeconomiche del territorio, ed è stato redatto 

seguendo le indicazioni contenute nelle Linee Guida stabilite dalla Commissione Europea e sulla 

base alle informazioni fornite da: 

½ Ufficio tecnico comunale; 

½ Ufficio ragioneria comunale; 

½ Operatori del settore (fornitori e distributori di energia elettrica, gas e carburanti); 

½ ISTAT; 

½ Gestore Servizi Energetici (GSE); 

½ Ministero dello Sviluppo Economico; 

½ Sopralluoghi sul territorio; 

½ Sirena F20. 
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5. METODOLOGIA  
 
Obiettivo di questo capitolo è di illustrare la metodologia adottata per la redazione del piano 

dôazione, descrivendo le fasi e obiettivi delle attività intraprese, dei risultati attesi e degli strumenti 

adottati. 

Gli obiettivi principali dellôanalisi effettuata sono i seguenti: 

½ Sviluppare strategie di promozione delle fonti rinnovabili e dellôuso razionale 

dellôenergia su territorio comunale; 

½ Dotare lôamministrazione di uno strumento di programmazione a breve e lungo 

termine per uno sviluppo energetico sostenibile; 

½ Creare le condizioni per un reale coinvolgimento sia della cittadinanza che dei settori 

produttivi; 

½ Creare degli esempi pilota trasferibili attraverso reti e diffusione dei risultati. 

Il primo passo ¯ stata la raccolta dei dati, necessari per lôanalisi della situazione dei fabbisogni 

energetici del territorio e per definire lo stato attuale dal punto di vista energetico. Questa prima 

fase ¯ servita per definire le aree dôintervento e per una prima stima del potenziale delle FER sul 

territorio comunale, sulla base di tecnologie commercialmente disponibili. 

Successivamente sono stati selezionati alcuni interventi e per essi è stata effettuata una ulteriore 

raccolta di dati: per questi interventi è stata effettuata una attenta analisi, sulla base di criteri il più 

possibile oggettivi che tengano conto di tutti gli aspetti, e che in conclusione aiutino 

lôamministrazione a scegliere gli interventi che essa ritiene prioritari. 

In parallelo, ¯ stata effettuata unôattenta analisi di tutti gli strumenti finanziari a disposizione 

dellôamministrazione per intraprendere le iniziative selezionate e infine identificati in via 

preliminare gli aspetti economici e la redditività di ciascun intervento. Sinteticamente, le varie 

attività svolte sono state le seguenti: 

½ Analisi di utenze e consumi energetici sul territorio; 

½ Analisi del potenziale delle FER sul territorio; 

½ Identificazione di strumenti di supporto delle FER (incentivi finanziari, programmi 

di supporto, normative, leggi); 

½ Valutazione delle barriere non tecniche (accettabilit¨ dellôopinione pubblica, ecc.); 

½ Identificazione dei vari soggetti da coinvolgere; 

½ Valutazione dei benefici ambientali e socio-economici (creazione di posti di lavoro, 

ecc.); 
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½ Valutazione risorse e impegno finanziario; 

½ Selezione degli interventi e redazione di un piano dôazione. 

Risultato finale ¯ la redazione di un Piano dôazione per uno sviluppo energetico sostenibile, che 

permetter¨ allôamministrazione locale di dotarsi di una strategia per lo sviluppo di iniziative per 

lôefficientamento energetico, per le energie rinnovabili e per la mobilità sostenibile sul proprio 

territorio, con chiari e precisi obiettivi a breve e lungo termine, che veda il coinvolgimento del 

settore privato (cittadini, imprese, industrie) e che preveda non solo la creazione delle condizioni 

per lo sviluppo delle iniziative di cui sopra ma anche azioni di diffusione e sensibilizzazione a tutti i 

livelli dellôopinione pubblica. Gli interventi individuati nel piano dôazione possono essere suddivisi 

come segue: 

A breve termine: 

Å Identificazione di una serie di misure realizzabili sul breve termine, tramite la selezione di alcuni 

progetti per lôimplementazione di sistemi ad energie rinnovabili ed efficientamento energetico 

prevalentemente su edifici pubblici, in modo da diminuire il consumo di combustibile 

dellôAmministrazione, ridurre le emissioni di gas serra, acquisire le relative esperienze e 

rappresentare un punto di riferimento per cittadini ed utenze private; 

Å Selezione di alcune azioni di sensibilizzazione dellôopinione pubblica sullôimportanza del 

passaggio graduale allôutilizzo di fonti energetiche rinnovabili quale fotovoltaico e solare termico, 

del risparmio energetico e, in generale, del rispetto della natura e dellôambiente. 

A lungo termine: 

Å Identificazione e selezione di alcuni interventi da realizzare sul medio-lungo termine che 

promuovano e favoriscano lo sviluppo di iniziative per il risparmio energetico sul territorio del 

Comune con il coinvolgimento del settore privato e imprenditoriale. 

Å LôAmministrazione come soggetto attivo nel ruolo di supporto allôiniziativa privata, tramite la 

creazione di un programma locale dôincentivazione delle azioni per la riduzione delle CO2. 

Per ogni proposta sono stati valutati opportuni indicatori di verifica quali: parametri energetici, 

emissioni e combustibile evitato, parametri economici, investimenti indotti, benefici 

sullôoccupazione, benefici sul territorio, ecc. 

 

6. RACCOLTA DATI  

 

6.1 Abitanti  
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Secondo quanto esposto in precedenza, i primi dati necessari sono stati il numero di abitanti pari a 

12.711, con un numero di famiglie pari a 5.068. 

Il primo dato ¯ disponibile sul sito dellôISTAT e specificatamente è stato preso in considerazione il 

dato relativo allôanno 2011, mentre il secondo dato ¯ stato fornito dallôAmministrazione comunale. 

 

6.2 Veicoli immatricolati e trasporti  

 

Non avendo a disposizione dati utili riguardo il settore trasporti, è stato accettato il dato sui consumi 

di carburanti per autotrazione ricavato dai dati forniti dai distributori di carburante presenti sul 

territorio, dati riferiti allôanno 2011. 

 

6.3 Energia Elettrica 

 
Relativamente ai consumi della municipalità, i dati sono stati forniti dallôufficio ragioneria del 

Comune, il quale ha messo a disposizione la fatturazione relativa ai consumi elettrici, per lôanno 

2011. 

Per quanto riguarda i consumi dei settori ñResidenzialeò, ñTerziarioò e ñIndustriale/Agricoloò i dati 

sono stati forniti dal distributore locale di energia elettrica.  

Di seguito si riportano le tabelle riguardanti le percentuali dei consumi energetici relativi al settore 

primario, secondario e terziario suddivisi per vettore energetico. 

 

6.4 Gas Naturale 

 

Relativamente ai consumi della municipalit¨, i dati sono stati forniti dallôufficio ragioneria del 

Comune, il quale ha messo a disposizione la fatturazione relativa ai consumi termici, per lôanno 

2011. 

Il dato sui consumi di gas naturale ripartiti per settore Residenziale, Industriale, Terziario e 

Trasporti è stato fornito dal distributore di rete. 

 

6.5 GPL 
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Il dato sui consumi di GPL ripartiti per settore Municipale, Residenziale, Industriale, Terziario e 

Trasporti è stato attinto dalla piattaforma regionale SIRENA F20, in quanto allôinterno del territorio 

comunale di Menfi non vi sono distributori di tale combustibile. 

 

6.6 Olio combustibile 
 

Il dato sui consumi di Olio Combustibile ripartiti per settore Industriale, Terziario e Trasporti è stato 

attinto dalla piattaforma regionale SIRENA F20, in quanto allôinterno del territorio comunale di 

Menfi non vi sono distributori di tale combustibile. 

 

6.7 Combustibile per autotrazione: benzina, diesel. 
 

Eô stato accertato il dato sui consumi di carburanti per autotrazione: benzina e diesel, mediante i 

dati forniti dai distributori di carburante presenti sul territorio, dati riferiti allôanno 2011. 

  

6.8 Biomassa legnosa 

 
Lôutilizzo di queste fonti energetiche non ¯ stato rilevato sul Comune. 

 

6.9 Solare Termico 
 

Eô stato accertato dalle richieste di autorizzazione pervenuti allôEnte Locale ¯ stato possibile 

determinare il numero di impianti termici installati sul territorio e determinarne la producibilità 

annua. Al 2011 risultano attivi 230 impianti solari termici della capacità di circa 150-200lt/cadauno. 

6.10 Geotermia, biocarburanti, carbone, lignite, oli vegetali ed altri 

combustibili 
 

Lôutilizzo di queste fonti energetiche non ¯ stato rilevato sul Comune. 

 

7. CONSUMI ENERGETICI  DEL COMUNE DI MENFI  

 

Prima di analizzare i consumi dellôintero territorio del Comune di Menfi, si vuole focalizzare 

lôattenzione sui consumi relativi al solo Ente Locale, in maniera tale da individuare i settori 

maggiormente energivori e determinare delle azioni che conducano allôabbattimento di tali consumi 

e che siano al tempo stesso dôesempio per la cittadinanza. 
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Pertanto, attraverso gli interventi di efficientemento energetico che lôEnte Locale si apprester¨ a 

mettere in atto si determinerà non solo una riduzione dei consumi e delle emissioni, ma anche una 

riduzione dei costi legati alla bolletta energetica. 

Lôanalisi dei consumi relativi allôEnte Locale ha portato ad individuare i vettori energetici 

riportati nella tabella seguente: 

 

½ Consumi Energia Elettrica 

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/ IMPIANTI COMUNALI  

3.430,132 [MWh/anno] = TonCO2/anno 1.656,75 

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI DEL TERZIARIO (NON COMUNALI) 

10.004,593 [MWh/anno] = TonCO2/anno 4.832,22 

 

EDIFICI   RESIDENZIALI  

13.882,172 [MWh/anno] = TonCO2/anno 6.705,09 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE  

1.533,12 [MWh/anno] = TonCO2/anno 740,49 

 

INDUSTRIE (esclusi i soggetti contemplati nel Sistema europeo di scambio delle quote di     

emissione - ETS) 

12.987,25 [MWh/anno] = TonCO2/anno 6.272,84 

 

 

½ Consumi di Gas Naturale  

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/ IMPIANTI COMUNALI  

711,69 [MWh/anno] = TonCO2/anno 143,76 

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI DEL TERZIARIO (NON COMUNALI) 

2.581,13 [MWh/anno] = TonCO2/anno 521,39 
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EDIFICI   RESIDENZIALI  

14.036,72 [MWh/anno] = TonCO2/anno 2.835,42 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

INDUSTRIE (esclusi i soggetti contemplati nel Sistema europeo di scambio delle quote di 

emissione - ETS) 

5.072,74 [MWh/anno] = TonCO2/anno 1.024,69 

 

½ Consumi di GPL 

 
EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI COMUNALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI DEL TERZIARIO (NON COMUNALI) 

260,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 59,02 

 

EDIFICI   RESIDENZIALI  

1.440,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 326,88 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

INDUSTRIE (esclusi i soggetti contemplati nel Sistema europeo di scambio delle quote di 

emissione - ETS) 

460,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 104,42 

 

½ Consumi di Olio Combustibile 

 
EDIFICI, ATTREZZATURE, IMPIANTI COMUNALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 



31 
 

                                                                                   

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI DEL TERZIARIO (NON COMUNALI) 

31,69 [MWh/anno] = TonCO2/anno 8,84 

 

EDIFICI   RESIDENZIALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

INDUSTRIE (esclusi i soggetti contemplati nel Sistema europeo di scambio delle quote di 

emissione - ETS) 

940,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 262,26 

 

½ Consumi di Gasolio 

 
EDIFICI, ATTREZZATURE, IMPIANTI COMUNALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI DEL TERZIARIO (NON COMUNALI) 

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

EDIFICI   RESIDENZIALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

INDUSTRIE (esclusi i soggetti contemplati nel Sistema europeo di scambio delle quote di 

emissione - ETS) 

1250,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 333,75 
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½ Altri combustibili fossili 

 
EDIFICI, ATTREZZATURE, IMPIANTI COMUNALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI DEL TERZIARIO (NON COMUNALI) 

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

EDIFICI   RESIDENZIALI  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE  

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

INDUSTRIE (esclusi i soggetti contemplati nel Sistema europeo di scambio delle quote di 

emissione - ETS) 

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

Tra i vettori energetici utilizzati dallôEnte Locale, quello che riscontra i consumi maggiori ¯ 

lôenergia elettrica per il settore Residenziale e quello Industriale/Agricolo. 

Nel seguito verranno analizzati i consumi dellôEnte Locale in relazione a ciascun settore. 

 

7.1 Trasporti  
 
 

Al 2011 il Comune di Menfi ha registrato i seguenti consumi per il settore Trasporti, ripartiti per 

vettori energetico. 

½ Consumi di Gasolio 

 

PARCO VEICOLI COMUNALE:                                        

226,25   [MWh/anno] = TonCO2/anno 60,41 

 

2.180,42TRASPORTI PUBBLICI:                                                        
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0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI:           

8.166,37 [MWh/anno] = TonCO2/anno 2.180,42 

 

½ Consumi di Benzina Combustibile 
 

PARCO VEICOLI COMUNALE:                                

102,65 [MWh/anno] = TonCO2/anno 25,56 

 

TRASPORTI PUBBLICI:                                      

0,00 [MWh/anno] = TonCO2/anno 0,00 

 

TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI:    

8.499,06   [MWh/anno] = TonCO2/anno 2.116,26 

 

 

7.2 Energia Elettrica Illuminazione Pubblica 

 
Al 2011 il Comune di Menfi ha le seguenti utenze con le annesse potenze disponibili, per un 

consumo annuo di 1.533,12MWh/anno equivalente ad una produzione annua di 740,49 

TonCO2/anno. 

 

Denominazione Punti di 

Prelievo 
Numero POD 

Potenza Disponibile 

[kW] 

C. da Cavarretto IT001E90597411 3,00 

C. da Cinquanta IT001E90525528 6,00 

C. da Cinquanta IT001E90592846 1,50 

Via delle Palme IT001E90515308 11,00 

Via Addolorata IT001E91343300 30,00 

Via A. Ognibene (ang. 

Boccaccio) semaforo 
IT001E90261364 3,00 

Via Boccaccio (ang. Inico) 

semaforo 
IT001E97355271 6,00 

Via Boccaccio (ang. Petrarca) 

semaforo 
IT001E90155724 6,00 

Via Risorgimento IT001E90086171 3,00 

Via dei Pioppi (Trav. C. da IT001E91142702 10,00 
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Fiori) 

Via del Serpente (Zona PIP) IT001E91443686 16,50 

Via delle Margherite IT001E90515309 11,00 

Via Lampedusa IT001E90597367 16,50 

Via Olimpia IT001E90597373 3,30 

Via Pantelleria IT001E90515319 11,00 

Via Risorgimento (ang. A. 

Ognibene) 
IT001E90086171 3,00 

Via Stromboli IT001E90603430 11,00 

Via Toscana IT001E90515331 6,60 

Via Vittoria (ex Ospedale) IT001E92680421 10,00 

Via Adda IT001E90515320 6,60 

 

7.3 Energia Elettrica Utenze Varie 

 
Al 2011 il Comune di Menfi ha le seguenti utenze con le annesse potenze disponibili, per un 

consumo annuo di 3430,13 MWh/anno equivalente ad una produzione annua di 1.656,75 

TonCO2/anno. 

 
Denominazione Punti di 

Prelievo 
Numero POD 

Potenza Disponibile 

[kW] 

Centro Civico IT001E00238327 250,00 

Palazzo Comunale IT001E03802676 30,00 

Municipio IT001E92679917 33,00 

Teatro del Mare IT001E90564721 50,00 

Piscina Comunale  60,00 

Stadio ï Campo Sportivo IT001E92620909 15,00 

Palestra Scuola Media 1A IT001E90122642 6,00 

Scuola Materna ñAnna Falkò IT001E92679142 3,00 

Scuola Materna ñBoccaccioò IT001E92621889 30,00 

Scuola Elementare ñLombardo 

Radiceò 
IT001E92679148 50,00 

Scuola Elementare ñA. 

Palminteriò 
IT001E92678604 6,00 

Scuola Media ñSanti Bivonaò IT001E922679216 27,50 

Scuola Materna ñCavourò IT001E92681583 6,00 

Scuola Elementare ñNorino 

Cacioppoò 
IT001E92679073 33,00 

1A Scuola Media IT001E92679918 6,00 

Magazzino Comunale IT001E92613110 15,00 

Magazzino Comunale IT001E92680759 10,00 

Pergolati Inycon IT001E90698104 15,00 

Cimitero IT001E92675347 6,00 

Torre Federiciana IT001E95429855 137,50 

All. Militare IT001E92674519 3,00 
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Pozzo 3B IT001E00228271 448,00 

Pozzi Gemelli IT001E00245297 376,00 

Depuratore IT001E00251454 189,00 

Fognatura IT001E90099843 15,00 

Fognatura IT001E90099844 33,00 

Fognatura IT001E90099846 15,00 

Acquedotto IT001E90597381 3,00 

Acquedotto IT001E90597414 3,00 

Acquedotto IT001E92675250 50,00 

Acquedotto IT001E90675601 6,00 

Acquedotto (Molo) IT001E92675203 2,00 

Via Michelangelo Fontane IT001E91461557 25,00 

Via Inico il Sole IT001E90264175 6,00 

Via Boccaccio Padre Pio IT001E90264181 10,00 

Palestra Planeta IT001E90504564 30,00 

 

7.4 Gas Utenze Pubbliche 

 
Al 2011 il Comune di Menfi ha le seguenti utenze, per un consumo annuo di 711,69 MWh/anno 

equivalente ad una produzione annua di 143,76 TonCO2/anno. 

 

UTENZE CODICE CLIENTE 

Centro Civico 67516 

Palazzo Comunale 90858 

Scuola Materna ñBoccaccioò 62939 

Scuola Elementare ñA. 

Palminteriò 
67018 

Scuola Media ñSanti Bivonaò 67051 

Scuola Elementare ñNorino 

Cacioppoò 
68272 

1A Scuola Media 73207 

Municipio 73222 

Scuola Materna ñAnna Falkò 105007 

Scuola Elementare ñLombardo 

Radiceò 
105118 

Scuola Materna ñCavourò 90526 
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8. BILANCIO ENERGETICO TERRITORIALE  
 

Nel Bilancio Energetico, utilizzato come base per il Piano dôAzione, sono presi in considerazione i 

consumi energetici, relativi allôanno 2011 ripartiti per settore e suddivisi per vettore energetico.  

Dalla lettura di tali dati emergono i settori più energivori su cui intervenire attraverso le politiche 

locali e le azioni controllate dallôAmministrazione Locale.  

Il fabbisogno energetico del Comune di Menfi al 2011 è stimabile pari a 85.726,43MWh/anno. 

 

Consumo 

Energetico 

Anno 2011 

[MWh/anno] 

Municipale Residenzi

ale 

Terziario Illuminaz

ione 

pubblica 

Industrie Trasporti Totale per 

Vettore 

Energetico 

Energia 

Elettrica 

3.430,13 13.882,17 10.004,59 1.533,12 12.987,25 0,00 41.837,27 

Gas Naturale 711,69 14.036,72 2.581,13 0,00 5.072,74 0,00 22.402,28 

GPL 0,00 1.440,00 260,00 0,00 460,00 110,86 2.270,86 

Olio 

Combustibile 

0,00 0,00 31,69 0,00 940,00 0,00 971,69 

Gasolio 0,00 0,00 1.250,00 0,00 0,00 8.392,62 9.642,62 

Benzina 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.601,71 8.601,71 

Totale per 

Settore 

4.141,82 29.358,89 14.127,41 1.533,12 19.459,99 17.105,19 85.726,43 

 

La Tabella mette in evidenza sia i vettori energetici utilizzati nel territorio sia i settori. Eô evidente 

che il settore maggiormente energivoro è il settore Residenziale, da qui ne deriva che il vettore per 

il quale si hanno i maggiori consumi è lôenergia elettrica. 

 

8.1 Bilancio delle Emissioni 

 
Per valutare la carbon footprint di un territorio è necessario definire una metodologia che consenta 

di calcolare le emissioni di cui un territorio è direttamente o indirettamente responsabile. 

Questa ¯ unôoperazione delicata in quanto bisogna individuare la responsabilità e la causalità delle 

emissioni tenendo presente che lôarea allôinterno della quale si sta operando ¯ definita dai confini 

del territorio comunale. Inoltre, è necessario analizzare anche come e dove lôutente a cui si rivolge il 

bilancio può realmente intervenire per migliorare la situazione. 



37 
 

                                                                                   

Dal momento che il Comune di Menfi presenta delle particolari caratteristiche morfologiche, si è 

deciso di valutare le emissioni di CO2 attraverso lôausilio di modelli matematici in grado di 

calcolare le emissioni di territori sub-nazionali a partire dai dati sui consumi di energia del territorio 

stesso, basandosi su parametri nazionali e sulle linee guida IPCC (Intergovernmental Panel on 

Climate Change). 

Altra importante scelta quando si devono calcolare le emissioni di CO2 di un territorio riguarda i 

fattori di emissione, attraverso i quali si vanno a quantificare le emissioni di un territorio per unità 

di attività. Nella scelta dei fattori di emissioni si possono seguire due diversi approcci:  

1. si sceglie di utilizzare i Fattori di Emissione Standard in linea con i principi IPCC, basati sul 

contenuto di carbonio di ciascun combustibile. Attraverso lôuso di questi coefficienti si 

contabilizzano le emissioni di CO2 derivanti dal consumo di energia nel territorio comunale. 

2. si sceglie di utilizzare i Fattori di Emissione LCA (valutazione del ciclo di vita), che 

prendono in considerazione lôintero ciclo di vita del vettore energetico. Tale approccio tiene 

conto non solo delle emissioni derivanti dalla combustione finale, ma anche di tutte le 

emissioni che si generano durante il ciclo di vita del vettore energetico. 

 

Nel presente Piano dôAzione si ¯ scelto di utilizzare i Fattori di Emissione Standard. LôInventario 

Base delle Emissioni, allôanno base di riferimento 2011, ha stimato che il Comune di Menfi ha 

emesso complessivamente 30.235,63 tonnellate di CO2. 

 

Emissioni 

2011 [tCO2] 

Municipale Residenzi

ale 

Terziario Illuminazio

ne pubblica 

Industri

e 

Trasporti Totale per 

Vettore 

Energetico 

Energia 

Elettrica 

1.656,75 6.705,09 4.832,22 740,49 6.272,84 0,00 20.207,39 

Gas Naturale 143,76 2.835,42 521,39 0,00 1.024,69 0,00 4.525,26 

GPL 0,00 326,88 59,02 0,00 104,42 25,16 515,48 

Olio 

Combustibile 

0,00 0,00 8,84 0,00 262,26 0,00 271,10 

Gasolio 0,00 0,00 333,75 0,00 0,00 2.240,83 2.574,58 

Benzina 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.141,82 2.141,82 

Totale per 

Settore 

1.800,51 9.867,39 5.755,22 740,49 7.664,21 5.075,31 30.235,63 
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Il bilancio emissioni non tiene conto di circa 7.400 Ton/anno di scarti potatura vite, di cui il 70%, 

5.180, bruciati a terra senza controllo emissioni, e circa 2.000 Ton/anno di potatura oliveti, di 

incerta destinazione (bruciati a terra, venduti a panifici o pizzerie, comunque bruciati). Sono oltre 

7.000 Ton/anno di biomasse bruciate in modo incontrollato che causano emissioni (potrebbero 

produrre 1 MW/anno). A questo si aggiungono gli incendi del Magaggiaro, causati anche da 

mancanza di destinazione delle potature. 

 

8.2 Produzione locale di Energia 

 

Dai dati rilasciati dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE), disponibili al link 

http://atlasole.gse.it/atlasole/, e dai permessi a costruire pervenuti allôEnte Locale ¯ stato possibile 

determinare il numero di impianti fotovoltaici installati sul territorio e determinarne la producibilità 

annua. Al 2011 risultano attivi 83 impianti fotovoltaici, per una potenza totale installata di 

1.088,994 kWp. 

Progressivo richiesta Potenza incentivata Comune Provincia 
Data 

Esercizio 

85345 7,77 MENFI AGRIGENTO 16/03/2009 

104522 2,96 MENFI AGRIGENTO 25/09/2009 

108912 2,96 MENFI AGRIGENTO 02/10/2009 

110648 3,70 MENFI AGRIGENTO 12/11/2009 

123158 2,70 MENFI AGRIGENTO 28/01/2010 

121163 2,52 MENFI AGRIGENTO 29/12/2009 

128160 2,70 MENFI AGRIGENTO 23/02/2010 

126671 2,58 MENFI AGRIGENTO 30/12/2009 

132753 2,715 MENFI AGRIGENTO 13/04/2010 

136509 2,52 MENFI AGRIGENTO 28/04/2010 

143447 3,88 MENFI AGRIGENTO 28/06/2010 

146104 2,53 MENFI AGRIGENTO 15/07/2010 

146149 2,53 MENFI AGRIGENTO 15/07/2010 

148386 54,02 MENFI AGRIGENTO 30/07/2010 

161116 6,44 MENFI AGRIGENTO 02/08/2010 
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173391 4,40 MENFI AGRIGENTO 03/11/2010 

189690 2,96 MENFI AGRIGENTO 06/12/2010 

206195 2,96 MENFI AGRIGENTO 16/12/2010 

211251 19,55 MENFI AGRIGENTO 26/01/2011 

211485 19,55 MENFI AGRIGENTO 26/01/2011 

215834 2,96 MENFI AGRIGENTO 20/12/2010 

229317 2,99 MENFI AGRIGENTO 07/12/2010 

234860 2,96 MENFI AGRIGENTO 26/01/2011 

236088 40,02 MENFI AGRIGENTO 30/11/2010 

241668 2,96 MENFI AGRIGENTO 13/01/2011 

241128 98,65 MENFI AGRIGENTO 20/06/2011 

243211 2,92 MENFI AGRIGENTO 27/12/2010 

245847 5,40 MENFI AGRIGENTO 27/01/2011 

248884 2,96 MENFI AGRIGENTO 14/01/2011 

250173 2,92 MENFI AGRIGENTO 28/03/2011 

249072 2,96 MENFI AGRIGENTO 14/01/2011 

251736 4,00 MENFI AGRIGENTO 15/02/2011 

251936 2,92 MENFI AGRIGENTO 28/03/2011 

275717 99,36 MENFI AGRIGENTO 28/04/2011 

500972 2,96 MENFI AGRIGENTO 09/03/2011 

504442 2,80 MENFI AGRIGENTO 01/04/2011 

502835 4,00 MENFI AGRIGENTO 28/03/2011 

506837 4,00 MENFI AGRIGENTO 20/04/2011 

506937 2,99 MENFI AGRIGENTO 20/04/2011 

505964 3,00 MENFI AGRIGENTO 19/04/2011 

507055 2,99 MENFI AGRIGENTO 20/04/2011 

517508 4,05 MENFI AGRIGENTO 06/05/2011 

519239 2,99 MENFI AGRIGENTO 30/04/2011 

520417 4,05 MENFI AGRIGENTO 23/05/2011 

521432 10,12 MENFI AGRIGENTO 24/05/2011 

519665 2,925 MENFI AGRIGENTO 23/05/2011 

520502 9,52 MENFI AGRIGENTO 30/04/2011 

528768 5,63 MENFI AGRIGENTO 31/05/2011 

527752 5,63 MENFI AGRIGENTO 26/05/2011 

531857 2,92 MENFI AGRIGENTO 29/04/2011 

610227 96,6 MENFI AGRIGENTO 30/08/2011 

614249 4,50 MENFI AGRIGENTO 30/06/2011 

623746 2,925 MENFI AGRIGENTO 27/07/2011 

643621 2,80 MENFI AGRIGENTO 02/08/2011 

641923 2,80 MENFI AGRIGENTO 02/08/2011 

641330 2,86 MENFI AGRIGENTO 16/09/2011 

643291 2,94 MENFI AGRIGENTO 27/09/2011 

650165 4,60 MENFI AGRIGENTO 17/10/2011 
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8.3 ATTIVAZIONE DEGLI  STAKEHOLDER SUL TERRITORIO  
 

L'individuazione e lôattivazione degli stakeholder rappresenta un passaggio fondamentale per dare 

senso ed attuazione al Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile. 

Letteralmente stakeholder ("to hold a stake") significa possedere o portare un interesse, un titolo, 

inteso (quasi) nel senso di un "diritto". In sostanza, lo stakeholder è un soggetto (una persona, 

un'organizzazione o un gruppo di persone) che ritiene di detenere un "titolo" per entrare nelle fasi di 

implementazione, controllo e revisione del piano dôazione. Un soggetto le cui opinioni o decisioni, i 

cui atteggiamenti o comportamenti, possono oggettivamente favorire od ostacolare il 

raggiungimento di uno specifico obiettivo dell'organizzazione. 

Gli stakeholder possono essere suddivisi in tre macro-categorie: 

648386 1,92 MENFI AGRIGENTO 30/09/2011 

656630 2,925 MENFI AGRIGENTO 26/10/2011 

658490 3,00 MENFI AGRIGENTO 25/10/2011 

667400 5,85 MENFI AGRIGENTO 22/11/2011 

671982 5,76 MENFI AGRIGENTO 29/11/2011 

674303 7,36 MENFI AGRIGENTO 30/11/2011 

677915 9,90 MENFI AGRIGENTO 13/12/2011 

686841 3,00 MENFI AGRIGENTO 28/12/2011 

687019 2,99 MENFI AGRIGENTO 28/12/2011 

687158 3,96 MENFI AGRIGENTO 28/12/2011 

687403 3,00 MENFI AGRIGENTO 28/12/2011 

812303 10,08 MENFI AGRIGENTO 30/06/2011 

812327 6,72 MENFI AGRIGENTO 30/06/2011 

812349 6,72 MENFI AGRIGENTO 30/06/2011 

812374 6,804 MENFI AGRIGENTO 30/06/2011 

12833 48,96 MENFI AGRIGENTO 09/06/2008 

1035 48,60 MENFI AGRIGENTO 15/05/2008 

1036 48,60 MENFI AGRIGENTO 16/05/2008 

1037 48,60 MENFI AGRIGENTO 15/05/2008 

1039 49,00 MENFI AGRIGENTO 29/02/2008 

1042 48,60 MENFI AGRIGENTO 15/05/2008 

1044 48,96 MENFI AGRIGENTO 26/06/2008 

1045 48,96 MENFI AGRIGENTO 09/06/2008 

52675 2,15 MENFI AGRIGENTO 08/10/2007 

TOTALE  1088,944   
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¶ Istituzioni pubbliche: enti locali territoriali (comuni, province, regioni, ecc.), agenzie 

funzionali (consorzi, camere di commercio, aziende sanitarie, agenzie ambientali, università, 

ecc.), aziende controllate e partecipate; 

¶ Gruppi organizzati: gruppi di pressione (sindacati, associazioni di categoria, partiti e 

movimenti politici, mass media), associazioni del territorio (associazioni culturali, 

ambientali, di consumatori, sociali, gruppi sportivi o ricreativi, ecc.); 

¶ Gruppi non organizzati: cittadini e collettività (l'insieme dei cittadini componenti la 

comunità locale). 

Gli stakeholder rappresentano quindi una molteplicità complessa e variegata di "soggetti portatori di 

interesse della comunità". Per rilevare le categorie degli stakeholder è stato necessario analizzare il 

contesto e la collettività, anche inquadrata in un contesto più ampio, provinciale e regionale. 

Dopo questa fase di "mappatura dell'esistente" occorre individuare gli stakeholder che si vogliono 

coinvolgere nell'ambito delle politiche energetiche, tuttavia si ritiene che tutti i membri della società 

rivestino un ruolo fondamentale nella risoluzione delle questioni energetiche e climatiche in 

collaborazione con le rispettive autorità locali. 

Il coinvolgimento degli shakeholders, quindi, è di fondamentale importanza per lôattuazione 

coordinata e concordata del PAES. Nella tabella seguente vengono elencati gli stakeholder del 

PAES, suddivisi nelle tre macro-categorie. Tra questi alcuni hanno già avuto un ruolo di 

fondamentale importanza nella stesura del PAES, altri lo avranno nelle fasi successive. 

 

Istituzioni Pubbliche 

Amministrazioni locali Ufficio Tecnico e Ufficio Urbanistica; 

Ufficio Segreteria; 

Consiglio e Giunta Comunali; 

Comuni limitrofi; 

Regione Sicilia; 

Si Energia (Portale Siciliano dellôEnergia). 

Università Università di Palermo. 

Gruppi Organizzativi  

Associazioni Pro Loco presenti sul territorio provinciale 

Ordini Professionali Ordini e Collegi Professionali della Provincia 

di Agrigento; 
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Associazioni di settore ANCE, ANCI e aziende del territorio. 

Gruppi Non Organizzati 

Imprese ESCO e imprese di settore; 

Imprese artigianali/industriali del territorio; 

Piccole e Medie Imprese; 

Società di forniture energetiche. 

Individui Cittadini, Professionisti, Tecnici del settore. 

 

In particolare riveste il ruolo di stakeholder di grande interesse Si Energia, portale Siciliano 

dellôEnergia. 

Il Dipartimento Energia della Regione Siciliana con il Portale siciliano dellôenergia intende:  

¶ favorire la conoscenza degli aspetti energetici della regione, attraverso il monitoraggio, 

lôanalisi e lôelaborazione dei dati energetici; 

¶ fornire la base di dati aggiornata su consumi, emissioni, produzioni, livelli di prestazione 

energetica per le attività di pianificazione energetica, sia regionale sia degli enti locali; 

¶ favorire il raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico, l'aumento della 

produzione di energia da fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni di gas climalteranti 

in atmosfera, elementi base della politica energetica europea; 

¶ censire gli impianti termici installati in Sicilia, le prestazioni energetiche dei fabbricati, gli 

impianti di produzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili FER; 

¶ mettere a sistema le attività, i flussi di lavoro e le informazioni connesse al miglioramento 

della efficienza energetica, attraverso la realizzazione dei servizi on- line del portale. 

 

8.4 PATTO DEI SINDACI E SMART CITIES  
 
La Commissione Europea ha lanciato di recente l'iniziativa ñCitt¨ e Comunit¨ Intelligentiò (Smart 

Cities and Communities Initiative) il cui obiettivo è sviluppare soluzioni modello, che vadano al di 

là degli attuali obiettivi legati alla strategia 20-20-20, attraverso un approccio integrato che guarda 

nel contempo ai tre settori fondamentali per la pianificazione strategica delle aree urbane: energia, 

trasporti, ICT. La filosofia delle smart-cities e della proposta ha molte affinità con il Patto dei 

Sindaci della Commissione Europea, che prescrive per la citt¨ aderente al Patto lôelaborazione del 

Piano dôAzione per lôenergia sostenibile (PAES). Anche il Patto dei Sindaci si pone lôobiettivo di 
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uno Sviluppo sostenibile per un futuro intelligente: la città intelligente non può essere solo una sfida 

tecnologica; deve soprattutto essere una sfida sociale per: 

Á una migliore qualità della vita e delle condizioni di lavoro per i cittadini attraverso le 

innovazioni tecnologiche al servizio dellôessere umano, lôefficiente utilizzo delle risorse nel 

rispetto dellôambiente; 

Á lo sviluppo delle imprese e dei posti di lavoro ampliando il mercato di riferimento; 

Á la creazione di una città attraente per lo studio e lo sviluppo dei saperi e  

delle competenze tecnologiche,che sappia fornire opportunità ai giovani; 

Á maggiore attenzione per anziani e disabili ,utilizzando le nuove tecnologie di 

comunicazione delle reti informatiche,delle micro-reti intelligenti, smart micro-grids, e del 

settore ñBuilding automationò una migliore qualità della vita. 

 

Partire dalle città perché esse: 

 

Á sono chiamate a maggiori responsabilità con risorse sempre minori; 

Á hanno maggiori obblighi diretti (direttive aria, acqua, rumore, sicurezzaé); 

Á usano il 75% delle risorse e producono il 75% dei rifiuti; 

Á hanno problemi simili ma necessitano di soluzioni locali per le diverse specificità; 

Á le politiche dal basso incidono direttamente sui cittadini e lo sviluppo. 

 

Le città possono essere veri e propri laboratori per sperimentare politiche e tecnologie innovative, 

attraverso un approccio integrato che guardi nel contempo ai tre settori fondamentali per la 

pianificazione strategica delle aree urbane: energia, trasporti, ICT, che contribuiscano ad un futuro 

sostenibile. 

 

8.5 SMART CITY (CITTÀ INTELLIGENT E): 

  

UNA DEFINIZIONE O UN MODELLO SOCIALE? 

 

Una città si può considerare smart quando gli investimenti in capitale umano e sociale e in 

infrastrutture di comunicazione tradizionali (trasporti) e moderne (ICT) incoraggiano una crescita 
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economica sostenibile e un alto livello di vita, con una gestione saggia delle risorse naturali, 

attraverso una governance partecipativa. 

 

 

 

Sarà necessario implementare un piano integrato di comunicazione, promozione, formazione ed 

informazione ambientale, finalizzato a creare una forte consapevolezza nei cittadini, imprese e 

comunit¨, affinch® possano adeguare i propri stili di vita e di consumo dellôenergia. Sarà inoltre 

necessaria una pianificazione strategica integrata. 

SMART 
GOVERNMENT 

SMART PEOPLE 

SMART LIVING  

SMART 
MOBILITY 

SMART 
ENERGY  

SMART 
ENVIRONMENT  
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Il ruolo dellôedilizia sostenibile ha molta importanza nellôambito delle Azioni individuate. A livello 

globale gli edifici consumano quasi 40% dellôenergia, ed emettono in atmosfera il 21% di gas serra.  

 

 

IL 40% DEI COSTI GENERATI NEL CORSO DELLA VITA UTILE DELLôEDIFICIO SONO 

RELATIVI ALLôENERGIA  

La Commissione Europea ha emesso la Direttiva del 31/10/2010 sugli edifici ad energia quasi zero, 

edifici cioè che si auto-sostengono energeticamente con la produzione di energia rinnovabile e che 

2% 

79% 

13% 
6% 

Consumi di Energia in un edificio  

uso di cucina  

riscaldamento  

acqua calda 

apparecchiature 

elettriche  
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hanno un notevole efficientamento energetico. Si passa quindi dalla concezione dellôedifico che 

assorbe energia allôedificio che pu¸ produrre anche più energia di quanto ne consumi. 
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9. AZIONI PIANIFICATE AL 2020  

 

Alla luce dellôanalisi dei consumi e delle emissioni riportata nel capitolo precedente e al fine di 

raggiungere lôobiettivo generale di innescare un processo di trasformazione del proprio territorio in 

unôottica di sviluppo sostenibile, risparmio ed efficienza energetica, di prevenzione dei rischi 

ambientali e di abbattimento dei costi pubblici e privati connessi direttamente o indirettamente alla 

produzione e al consumo di energia, il Comune di Menfi  ha focalizzato i propri sforzi per 

lôabbattimento delle emissioni nella realizzazione delle seguenti azioni: 

 

CODICE AZIONE TIPOLOGIA DôAZIONE 

Servizi efficienti per la comunità 

SE - 1 Mobilità sostenibile 

SE - 2 Efficientamento della Pubblica Illuminazione 

SE - 3 Estensione Impianto Illuminazione pubblica  

SE - 4 
Efficientamento energetico motori elettrici a servizio delle pompe di 

sollevamento acqua nei pozzi 

Menfi energeticamente efficiente 

EE - 1 Riqualificazione energetica edilizia privata 

EE - 2 Riqualificazione energetica edilizia pubblica 

EE - 3 Elettrodomestici 

EE - 4 Lampade ad alta efficienza energetica 

EE - 5 Allegato energetico ï ambientale al regolamento edilizio 

EE - 6 Efficientamento del parco auto comunale 

Fonti Rinnovabili  

FR - 1 
Impianti fotovoltaici per una potenza compl. 150,80 kWp su Tetti 

Comunali 

FR - 2 Impianto solare fotovoltaico da 500 kWp Pozzo 3B 

FR - 3 Impianto fotovoltaico ad alta efficienza Centro Civico 

FR - 4 Impianto di Cogenerazione da Bioenergie Piscina Comunale 

FR ï 5 Impianto di Cogenerazione da Bioenergie Depuratore Comunale 

FR ï 6 Installazione n. 3 Torri ñMinieolicoò da 20,00 kWp ciascuna 

FR ï 7 Installazione impianti minieolici sul territorio 

FR ï 8 
Installazione impianti di cogenerazione per una potenza complessiva di 

800,00 kWe 

FR - 9 Installazione impianti fotovoltaici privati  
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Sensibilizzazione e prevenzione 

SP - 1 Erogatori a basso flusso 

SP - 2 Valvole Termostatiche 

SP - 3 
Progetto didattico per il corretto uso dellôenergia e il contenimento dei 

consumi energetici 

SP - 4 Istituzione dello sportello energia 

SP - 5 
Corsi e giornate di formazione sui temi dellôefficientamento energetico e 

sul corretto utilizzo delle fonti rinnovabili di energia 
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SCHEDE DôAZIONE PIANIFICATE AL 2020 

SERVIZI EFFICIENTI PER LA COMUNITÀ 

SE - 1 Mobilità sostenibile 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Carburante per autotrazione 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Il Comune di Menfi, sensibile alla problematica dellôefficientamento energetico, prevede un 

intervento di estensione della pista ciclabile esistente, comprensiva di postazioni di bike - sharing 

(biciclette condivise) dotate di colonnine di ricarica elettrica, alimentate da fonte rinnovabile. 

Lôintervento consiste nella realizzazione di Quattro postazioni dislocate in punti strategici della 

città, dal centro cittadino alle frazioni turistiche di Porto Palo e di Località Fiori. 

Il bike sharing è uno degli strumenti di mobilità sostenibile a disposizione dei comuni che 

intendono ridurre i problem derivanti dalla congestione stradale ed il conseguente inquinamento. 

Ipotizzando una partecipazione del 30% della popolazione a tale iniziativa, comprendendo in questa 

percentuale il flusso turistico estivo, e la realizzazione di isole pedonali a carattere temporaneo, si 

otterrebbe un notevole risparmio di CO2 conseguente da un minore utilizzo di autovetture, 

quantificabile nella riduzione delle emissioni in atmosfera dei combustibili fossili quali: gasolio, 

benzina e GPL, pari a circa il 3% sul campione di partecipazione considerato. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: 100.000,00; Energia risparmiata: 80,34MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

21,45 TonCO2/anno.  

Strategia Finanziaria: M.A.T.T.M. ñBike Sharing e Fonti Rinnovabiliòe/o Project Financing 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio del consumo di carburante per autotrazione. 
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SE - 2 Efficientamento della Pubblica Illuminazione 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Il Comune di Menfi, sensibile alla problematica dellôefficientamento energetico, vuole essere 

dôesempio per la cittadinanza prevede un intervento di riqualificazione della rete di pubblica 

illuminazione, con ammodernamento tecnologico di tutti gli impianti di pubblica illuminazione. 

Lôintervento di ammodernamento della rete prevede la sostituzione praticamente della quasi totalità 

dei corpi illuminanti con nuove sorgenti a LED. Considerando che un lampione con lampada a Led 

consente un risparmio di circa 150,00KgCO2/anno, e tenuto conto che la pubblica illuminazione 

gestita direttamente dal comune consta di n. 205 lampioni, ne consegue: una riduzione dei consumi 

di energia elettrica di circa il 50% e una riduzione delle emissioni di CO2 quantificabile in 

30,75TonCO2/anno 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETI CA  

Costo dellôazione: ú. 150.000,00; Energia risparmiata: 111,36 MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

53,79 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Finanziamento tramite terzi e/o PON FESR 2014-2020 e/o Cassa Depositi e 

Prestiti  

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio del consumo di Energia elettrica tramite la lettura della fatturazione. 
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SE - 3 Estensione Impianto Illuminazione Pubblica 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Il Comune di Menfi prevede un intervento di estensione impianti illuminazione pubblica in aree non 

servite dalla rete elettrica, mediante lôinstallazione di lampioni fotovoltaici. 

Lôinstallazione di un lampione tradizionale in zone non servite dalla rete elettrica spesso comporta 

alti costi per cavidotti, scavi, asfaltature e ripristini, evitabile tramite il ricorso al lampione 

fotovoltaico, che non necessita di allaccio alla rete e si alimenta sfruttando lôenergia solare. In 

genere il lampione fotovoltaico si accende e si spegne automaticamente per mezzo di un sensore 

crepuscolare, che ne comanda lôaccensione e lo spegnimento seguendo il tramonto e lôalba. In 

genere, al fine di garantire un buon risparmio energetico, i lampioni fotovoltaici sono dotati di una 

ñcentralina di controlloò che adegua lôintensit¨ della luce alla disponibilità di energia 

immagazzinata in batteria. 

Lôinstallazione di lampioni fotovoltaici pu¸ essere prevista presso tutte le zone ñbuieò della città, 

sotto riportate, così da evitare la realizzazione di nuovi tratti di rete elettrica, garantendo la 

sicurezza degli incroci e migliorando la fruibilità delle zone di interesse turistico.  

Aree individuate dallôestensione della illuminazione pubblica per complessivi 40 km tra pista 

ciclabile (già realizzata e ampliamento già finanziato), strade urbane periferiche ed extraurbane 

(fascia costiera, periferia nord dell'area urbana, aree rurali densamente abitate in prossimità degli 

incroci viari), abbeveratoi. Le zone e strade individuate sono: Pista ciclabile; c.da Agareni; cda 

Bonera; c.da Torrenova; via Pantelleria; Strada Provinciale verso Porto Palo; Strada Provinciale 

verso Porto Palo Gurra; Porto Palo Gurra; Via dei Pioppi; Via Lampedusa; Via Favignana e altre 

arterie oggi prive di pubblica illuminazione. 

Si considerano circa n. 400 lampioni FV stradali a Led dimensionati per garantire 12 h di 

illuminazione notturna nel peggiore periodo annuo di irradiazione solare, con 4 giorni di autonomia 

in assenza di sole. 

Caratteristiche: 

conforme alle norme UNI 11248 UNI  13201-2; 
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moduli in silicio cristallino; 

struttura testa palo in acciaio zincato a caldo; 

palo rastremato 7 metri fuori terra; 

batterie ermetiche AGM o GEL; 

regolatore di carica solare MPPT; 

riduzione di flusso della sorgente led; 

lampada con 24 led ad alta efficienza luminosa. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 1.600.000,00; Energia risparmiata: 16,00MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

7,72TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: PON FESR 2014-2020  

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio del consumo di Energia elettrica tramite la lettura della fatturazione. 
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SE - 4 
Efficientamento energetico motori elettrici a servizio delle pompe di 

sollevamento acqua nei pozzi 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Dal momento che da quanto si ¯ evinto dallôInventario Base delle Emissioni, il servizio di gestione 

dellôacquedotto ¯ responsabile di una importante quota di emissione di CO2, il Comune di Menfi 

prevede, una volta individuate le risorse economiche, un intervento di efficientamento dei motori 

elettrici a sevizio delle pompe di sollevavento acqua nei pozzi, mediante lôinstallazione di un 

dispositivo elettronico, si tratta di un variatore di frequenza con apposito dispositivo. 

Il sistema consente il risparmio di energia elettrica in diversi sistemi di movimentazione.  

In generale, lôinverter consente: 

¶ Controllo della velocità del motore con conseguente risparmio eneretico; 

¶ Diminuzione degli spunti di corrente del motore con conseguente risparmio di energia; 

¶ Aumento del fattore di potenza cosű (diminuizione energia reattiva). 

Lôinstallazione di tale dispositivo elettronico permette di ottenere un risparmio economico 

derivante: 

¶ dalla riduzione della potenza impegnata, con conseguente abbattimento della relativa voce in 

bolletta ñQuota Potenzaò; 

¶ dalla diminuzione del consumo di energia elettrica, di una percentuale stimabile in circa il 

20-30% dellôattuale consumo in bolletta. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. ----.---,--; Energia risparmiata: 443,83MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

214,37TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Fondo ELENA, Fondo EEEF, PON FESR 2014-2020  

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio del consumo di Energia elettrica tramite la lettura della fatturazione. 
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SCHEDE DôAZIONE PIANIFICATE AL 2020 

MENFI ENERGETICAMENTE EFFICIENTE 

EE - 1 Riqualificazione energetica edilizia privata 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Edilizia Privata 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Termica ed Elettrica. 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

 LôAmministrazione Comunale si impegna a promuovuore azioni di incentivazione verso il 

settore residenziale al fine di stimolare gli investimenti privati sul tema della Riqualificazione 

energetica degli edifici esistenti. In particolare sono allo studio riduzioni percentuali significative 

progressive da applicare allôIMU (Imposta Municipale propria, art. 13 DL 201/2011 e s.m.i.) 

sullôabitazione di residenza e relative pertinenze, ed eventualmente al futuro tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi (art. 14 DL 201/2011 e s.m.i.). Così facendo, la municipalità si impegna ad 

applicare tali riduzioni (da definirsi), per un numero di anni da stabilire, per coloro che 

provvederanno ad effettuare riqualificazioni energetiche importanti su dette abitazioni 

(isolamento termico di pareti e coperture verso esterno o ambienti non climatizzati, pavimenti 

verso terra, ect., sostituzione infissi con serramenti a bassa emissione, efficientamento degli 

impianti di climatizzazione estiva ed invernale mediante adozione di caldaie a condensazione, 

pompe di calore, e relativi sistemi di distribuzione ed emissione, ect., adozione di pannelli solari 

termici per ACS, ect.) in modo da raggiungere classi energetiche più elevate definite dalla vigente 

normativa in materia. 

LôEnte Locale si impegna a divulgare e promuovere le forme di incentivazione nazionale (ad 

esempio detrazione fiscale) e a sensibilizzare la cittadinanza al beneficio derivante negli anni dal 

risparmio sullôacquisto di energia elettrica ed energia primaria. Si stima che se gi¨ il 20% delle 

famiglie procedesse a riqualificare energeticamente la propria abitazione di residenza (supposta in 

ñclasse energetica Gò) entro il 2020, conferendole almeno la certificazione energetica di ñclasse 

Eò, si sarebbe in grado di abbattere le emissioni di CO2 del settore residenziale di 3,18Kg/m
3
. 

La riqualificazione energetica in ñclasse energetica E o superioreò di un edificio residenziale tipo 

(abitazione isolata su due livelli con superficie calpestabile compresa tra i 100 e i 120 mq) 

consentirebbe di ridurre il suo fabbisogno di energia primaria del 30-40% rispetto ai valori 
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odierni. 

Inoltre, tale azione costituirebbe anche un importante volano di sviluppo per lôeconomia locale 

permettendo la creazione di nuovi posti di lavoro e di nuove attività autonome, soprattutto 

nellôambito delle piccole attivit¨ artigiane e professionali legate al settore dellôedilizia. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 25.340.000,00; Energia risparmiata: 5.720,29MWh/anno; Stima riduzione di 

CO2: 1.155,50TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Fondi Privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Valutazione della domanda di gas naturale, GPL ed energia elettrica.  
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EE - 2 Riqualificazione energetica edilizia pubblica 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Termica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Il Comune di Menfi, sensibile alla problematica dellôefficientamento energetico, vuole essere 

dôesempio per la cittadinanza prevedendo lôefficientamento di tutti gli immobili comunali sul medio 

- lungo periodo. Lôimpegno dellôAmministrazione pubblica in tale direzione ¯ rivolta in via 

prioritaria al miglioramento e alla riqualificazione delle numerose strutture scolastiche e di quelle 

municipali. 

Lôente prospetta che non appena saranno individuate risorse economiche adeguate verr¨ 

programmata la riqualificazione energetica almeno degli edifici scolastici maggiormente energivori, 

mediante: la sostituzione di: infissi, caldaia e neon con lampade a led, la coibentazione termica delle 

strutture opache verticali ed orizzontali, etc. Ciò consentirà di fare un ulteriore passo in avanti nella 

riduzione dei consumi e delle emissioni. Lôefficientamento energetico di tutti gli immobili comunali 

consentirà un salto di classe energetica da G ad E che permetterà di ridurre le emissioni di CO2 di 

3,18Kg/m
3
. La stima tiene conto di un campione di n.10 edifici pubblici e precisamente: Scuola 

media ñSanti Bivonaò via G. Volpe, Scuola media ñSanti Bivonaò sede via Mazzini, Scuola 

elementare ñLombardo Radiceò, Scuola elementare ñA. Palmintieriò, Scuola elementare ñNorino 

Cacioppoò, Scuola dellôinfanzia ñAnna Falkò, Scuola materna ñBoccaccioò, Scuola materna 

ñCavourò, Sedi municipali di via Mazzini e di corso Bilello.  

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú.4.000.000,00; Energia risparmiata: 159,00MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

401,20TonCO2/anno.   

Strategia Finanziaria: PON FESR  2014 - 2020 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio del consumo di gas naturale tramite la lettura della fatturazione. 

 



59 
 

                                                                                   

EE - 3 Elettrodomestici 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Residenziale 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Lôefficientamento del settore residenziale pu¸ contribuire molto allôabbattimento delle emissioni di 

CO2. Per questo motivo, il Comune vuole promuovere una campagna di sensibilizzazione 

allôacquisto di elettrodomestici di classe A, A+, A++ e A+++, affinch® chi sostituisce un 

elettrodomestico lo faccia in modo consapevole, pensando non solo al risparmio economico ma 

anche e soprattutto a quello energetico. 

LôEnte Locale provveder¨ a sensibilizzare ed informare i cittadini sui risparmi ottenibili in bolletta 

acquistando elettrodomestici di classe A e superiori. 

Infatti, dai dati relativi ai consumi di ciascuna tipologia di elettrodomestico, disponibile dalle 

etichette energetiche degli stessi (fonte: ENEA ï Opuscolo ñEtichetta Energeticaò), ¯ stato possibile 

valutare il risparmio di ciascuna categoria in termini di chilowattora annui, qualora si passi 

dallôutilizzare un elettrodomestico di classe D ad uno di classe A. 

Considerando unôabitazione tipo, nella quale sono presenti gli elettrodomestici di classe energetica 

D con altri di classe A, il risparmio annuo sarebbe pari a circa 300 kWh. Se poi si considera 

lôacquisto di elettrodomestici in classe superiore alla A, allora si otterrebbe un risparmio ben 

maggiore. 

Supponendo che almeno il 30% delle famiglie di questo comune metta in pratica questôazione, 

andando a sostituire un elettrodomestico (ad esempio il frigorifero), si otterrebbe un risparmio 

annuo pari ad almeno 456,12 MWh di energia elettrica nel settore residenziale. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: 250.000,00; Energia risparmiata: 456,12MWh/anno;  Stima riduzione di CO2: 

220,30 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Fondi Privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Valutazione della domanda di energia elettrica nel settore residenziale. 
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EE - 4 Lampade ad alta efficienza energetica 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Residenziale 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

La sensibilizzazione della cittadinanza ad un uso efficiente dellôenergia ¯ uno dei principali obiettivi 

di questo Piano dôazione, dal momento che da quanto si ¯ evinto dallôinventario Base delle 

Emissioni, il settore residenziale è responsabile di una importante quota di emissione. A tale scopo, 

lôAmministrazione Locale promuover¨ delle campagne di sensibilizzazione allôacquisto e allôuso di 

lampade per illuminazione interna ad efficienza energetica. Considerando che il 70% delle famiglie 

adotti questa azione a fronte di un costo iniziale, per la sostituzione delle vecchie lampadine ad 

incandescenza con lampade fluorescenti compatte, pari a circa ú. 30,00/famiglia. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 106.428,00; Energia risparmiata: 2.447,31MWh/anno; Stima riduzione di 

CO2: 1.182,05 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Fondi Privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Valutazione della domanda di energia elettrica nel settore residenziale. 
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EE - 5 Allegato energetico ï ambientale al regolamento edilizio 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica e Termica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôAmministrazione Comunale intende intervenire sullôedilizia residenziale e del terziario con 

unôazione di carattere regolatorio, introducendo un Allegato Energetico al Regolamento Edilizio 

Comunale, nel quale vengono definiti i criteri di sostenibilità ambientale, i requisiti minimi di 

prestazione energetica e il contributo minimo da fonti rinnovabili, per gli edifici di nuova 

costruzione, per gli interventi di ristrutturazione rilevante e integrale, per gli interventi di 

demolizione totale e ricostruzione, per gli interventi di ampliamento, come definito dallôart. 3 del D. 

Lgs 192/2005 e sue s.m.i. 

Il potenziale di riduzione delle emissioni di CO2 nei settori dellôedilizia residenziale e del terziario, 

per gli interventi summenzionati, ¯ connesso in buona parte allôadozione dellôAllegato Energetico al 

Regolamento Edilizio, ma la riuscita di questa azione dipende in modo essenziale da azioni 

parallele quali la formazione e la sensibilizzazione dei tecnici, delle imprese edili, degli installatori 

e della cittadinanza. Inoltre, anche la promozione di meccanismi di incentivo mediati dallôintervento 

dellôAmministrazione, descritti in altre schede dôazione, gioca un ruolo fondamentale nella 

riduzione delle emissioni complessive ascrivibili al settore dellôedilizia privata. 

Considerato il peso del settore residenziale e del terziario nelle emissioni globali di CO2, 

lôAmministrazione Comunale prevede di integrare il Regolamento Edilizio con uno specifico 

Allegato Energetico incentrato sulla sostenibilit¨ ambientale e lôefficienza energetica degli edifici. 

Esso sarà uno strumento normativo e di indirizzo e conterrà metodologie e parametri da rispettare 

per la progettazione delle nuove costruzioni e delle ristrutturazioni rilevanti di tutti gli edifici 

localizzati nel territorio comunale. LôAllegato garantir¨ migliori livelli di comfort termico abitativo 

congiuntamente alla riduzione dei consumi energetici per il riscaldamento e la produzione di acqua 

calda sanitaria. In particolare saranno incentivate le azioni volte allo sfruttamento degli apporti 

energetici gratuiti e allôutilizzo di energia derivante da fonti rinnovabili, in vista dellôobiettivo degli 

edifici ña energia quasi zeroò previsto dalla Direttiva 2010/31/UE a partire dal 31 dicembre 2020. 

Inoltre, lôAllegato Energetico conterr¨ anche indicazioni specifiche per la concessione di 
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agevolazioni in termini di riduzione e/o rateizzazione degli oneri di urbanizzazione se i nuovi edifici 

realizzati o gli interventi sopra descritti di ristrutturazione effettuati su edifici esistenti conseguono 

determinati livelli di prestazione energetica e sostenibilità ambientale. 

Per quanto riguarda le nuove costruzioni, lôAllegato conterrà alcune norme cogenti in materia di 

efficienza energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili integrate allôinvolucro. Tali 

norme saranno armonizzate a quelle nazionali e regionali in termini di prestazione energetica degli 

edifici, ma al tempo stesso definiranno procedure e criteri di indirizzo per la realizzazione degli 

stessi in termini di sostenibilità ambientale, al fine di dirigere il mercato delle costruzioni verso 

pratiche più virtuose. Oltre a questo, al fine di incentivare la costruzione ad alte prestazioni 

energetiche (classi A+, A e B), o a ñenergia quasi zeroò, lôAmministrazione Comunale metter¨ a 

disposizione agevolazioni di tipo economico, ad esempio sugli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria. Le agevolazioni e le forme di incentivazione saranno riferite ad un mix di requisiti 

concernenti gli aspetti relativi alla sostenibilità ambientale, alle prestazioni energetiche raggiunte 

dagli edifici e alle loro caratteristiche tecniche. Il meccanismo incentivante prevedr¨ ñclassi di 

qualit¨ ambientale degli edificiò, definite dai requisiti di sostenibilit¨ soddisfatti e dai relativi livelli 

di prestazione: tali classi daranno titolo alle agevolazioni e agli incentivi, opportunamente graduati e 

permetteranno di ottenere la ñcertificazione di sostenibilit¨ ambientaleò della costruzione. 

Nel caso degli edifici esistenti, attraverso gli interventi di ristrutturazione summenzionati 

(ristrutturazione rilevante e integrale, demolizione e ricostruzione, ampliamento ai sensi dellôart. 3 

del D. Lgs 192/2005 e sue s.m.i.), lôobiettivo strategico ¯ quello di ridurre i consumi attuali 

puntando, ragionevolmente, al raggiungimento della classe energetica B, cioè da 1/4 a 1/5 del 

consumo attuale medio (edifici di classe energetica F o G). La fattibilità economica degli interventi 

di riqualificazione passa necessariamente attraverso meccanismi che, nelle condizioni economiche 

attuali, non possono consistere in incentivi a fondo perduto o sovvenzioni pubbliche di qualunque 

natura. I privati cittadini potranno usufruire delle agevolazioni fiscali, attualmente in vigore, del 

55% per le ristrutturazioni edilizie e del 65% per gli interventi di efficientamento energetico. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: non stimabile; Energia risparmiata: non stimabile; Stima riduzione di CO2: non 

stimabile; 

Strategia Finanziaria: Fondi Privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 
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INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica, gas naturale, GPL e altri combustibili da 

riscaldamento della comunità. 
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EE - 6 Efficientamento del parco auto comunale 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Mobilità pubblica 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Combustibili per autotrazione 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Il Parco macchine costituisce da sempre un elemento importante della gestione dei servizi comunali 

e nellôorganizazione dei servizi ai cittadini. Tuttavia, dovranno essere praticate una serie di azioni 

mirate per ridurre i costi gestionali e per razionalizzare lôuso degli autoveicoli in funzione di una 

nuova sobriet¨ che risponda allôesigenza di ridurre anche lôimpatto sullôambiente. Lôazione prevede 

la progressiva sostituzione degli autoveicoli obsoleti e di classi dôinquinamento non pi½ conformi 

alle nuove normative nazionali ed europee, con autoveicoli ad alimentazione ibrida ed elettrica. 

La ricarica di tali autoveicoli sarà garantita da postazioni di ricarica elettrica, alimentate da fonte 

rinnovabile, che saranno installate presso i capannoni comunali. 

LôEnte locale ipotizza di sostituire i Bus alimentanti a gasolio e le autovetture con maggiore 

percorrenza con veicoli a trazione elettrica. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione:  ú. 375.000,00; Energia risparmiata: 144,80 MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

37,28 TonCO2/anno.     

Strategia Finanziaria: PON FESR 2014-2020; Fondi Strutturali; Cassa Depositi e Prestiti. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

I costi relativi a questôazione saranno a carico del bilancio comunale, compensati per¸ dal parziale 

rinnovamento del parco autoveicoli e dalla riduzione dei costi di gestione e manutenzione. 
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SCHEDE DôAZIONE PIANIFICATE AL 2020 

FONTI RINNOVABILI 

FR - 1 Impianti fotovoltaici da 150,80 KWp su Immobili Comunali 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Dai dati acquisti presso lôEnte Locale risulta che sul territorio di Menfi, sono già presenti degli 

impianti fotovoltaici presso gli stabili comunali per una potenza complessiva di circa 190,00 KWp. 

Essendo presenti sul territorio condizioni di irraggiamento particolarmente favorevoli, irradiazione 

solare annua sul piano orizzontale pari a 1.900,07 kWh/m2 (fonte dati:UNI 10349), si prevede 

lôinstallazione di ulteriori impianti solari fotovoltaici, sui tetti comunali, per una potenza 

complessiva di circa 150,80 KWp, a servizio delle strutture sotto riportate, in regime di scambio sul 

posto. 

Á Campo Sportivo: 80,00 KWp; 

Á Capannoni comunali: 60,00 KWp; 

Á Scuola ElementareñNorino Cacioppoò 10,80 KWp. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 300.000,00 Energia risparmiata: 262,89MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

123,56 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: PON FESR 2014-2020 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica. 
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FR - 2 Impianto solare fotovoltaico da 500 kWp Pozzo 3B 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Essendo presenti sul territorio condizioni di irraggiamento particolarmente favorevoli, irradiazione 

solare annua sul piano orizzontale pari a 1.900,07 kWh/m
2
 (fonte dati: UNI 10349), 

lôAmministrazione Comunale intende realizzare un impianto solare fotovoltaico a terra della 

potenza complessiva di circa 500 kWp, su un terreno, in regime di scambio sul posto a servizio del 

pozzo 3B, utenza fortemente energivora.  

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 900.000,00 Energia risparmiata: 871,28 MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

409,50 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: PON FESR e/o Project Managment 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica. 
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FR - 3 Impianto solare fotovoltaico ad alta efficienza Centro Civico 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia elettrica e Termica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôAmministrazione Comunale intende realizzare un impianto fotovoltaico a concentrazione ad alta 

efficienza per la generazione di Energia elettrica e Termica, a servizio del Centro Civico. 

Potenza elettrica di picco pari a 16,00 kWe, cedibile alla rete. 

Potenza termica di picco pari a 32,00 kWt, da utilizzare per il riscaldamento e la produzione di 

acqua calda sanitaria del Centro Civico. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 100.000,00; Energia risparmiata: 80,00MWh; Stima riduzione di CO2: 38,64 

TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Project Managment 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica e di gas naturale. 
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FR - 4 Impianto di Cogenerazione (Bioenergie) Piscina Comunale 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica  

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôAmministrazione Comunale intende realizzare un impianto di cogenerazione da gassificazione, 

che utilizza gli scarti dellôagricoltura, per la generazione di Energia elettrica e Termica a servizio 

della Piscina Comunale.  

Potenza elettrica pari a 50,00 kWe 

La potenza complessiva prevista nelle azioni relative alla cogenerazione (FR-4, FR-5 e FR-8) tiene 

conto delle emissioni occulte dovute alla combustione degli sfalci di potatura (vite, circa 5.200 

t/anno, olivo circa 2.000 t/anno e altro, non inferiore, relativo al seminativo). Questa quantità di 

biomasse corrisponde a una produzione energetica per una potenza di circa 1 MWe. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 350.000,00; Energia risparmiata: 875,00MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

282,12 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Project Managment 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica e di gas naturale. 
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FR - 5 Impianto di Cogenerazione (Bioenergie) Depuratore 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica  

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôAmministrazione Comunale intende realizzare un impianto di cogenerazione da gassificazione, 

che utilizza gli scarti dellôagricoltura, per la generazione di Energia elettrica e Termica a servizio 

del Depuratore Comunale .  

Potenza elettrica pari a 50,00 kWe. 

La potenza complessiva prevista nelle azioni relative alla cogenerazione (FR-4, FR-5 e FR-8) tiene 

conto delle emissioni occulte dovute alla combustione degli sfalci di potatura (vite, circa 5.200 

t/anno, olivo circa 2.000 t/anno e altro, non inferiore, relativo al seminativo). Questa quantità di 

biomasse corrisponde a una produzione energetica per una potenza di circa 1 MWe. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 4.000.000,00; Energia risparmiata: 14.000,00MWh/anno; Stima riduzione di 

CO2: 4.513,92 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Project Managment 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica e di gas naturale. 
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FR - 6 Installazione n. 3 Torri ñMinieolicoò da 20,00 kWp ciascuna 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôEnte Locale ha approvato il progetto esecutivo, già ammesso a finanziamento regionale, per la 

realizzazione di n. 3 Torri ñMinieolicoò da 20,00 kWp ciascuno, per complessivi 60,00 kWp in 

regime di scambio sul Posto, presso la sede della discarica inerti sita in loc. Feudotto.  

Tale iniziativa viene determinata sia dalle condizioni di ventosità particolarmente favorevoli 

presenti sul territorio, ma soprattutto per favorire il servizio ai pozzi della fornitura idrica comunale. 

Convenzionalmente si stima un funzionamento degli aerogeneratori per un totale medio annuo di 

1.800 ore equivalenti (funzionamento in condizioni di regime). 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 466.511,35; Energia risparmiata: 94,80 MWh; Stima riduzione di CO2: 56,88 

TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: PO FESR 2007-2013 (80%) e Fondi Comunali (20%). 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica. 
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FR - 7 Installazione impianti minieolici sul territorio 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Terziario/Industria 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Dai dati acquisti presso lôEnte Locale risulta che sul territorio di Menfi, non sono gi¨ presenti degli 

aerogeneratori, ma essendo presenti sul territorio condizioni di ventosità particolarmente favorevoli 

per lôinstallazione di aerogeneratori, si prevede uno sviluppo della tecnologia del mini eolico. 

Convenzionalmente si stima un funzionamento degli aerogeneratori per un totale medio annuo di 

1.800 ore equivalenti (funzionamento in condizioni di regime). 

LôAmministrazione Comunale, ad oggi, ha già ricevuto richieste di autorizzazione per la 

realizzazione di numerosi impianti mini eolici, da parte degli imprenditori locali, per una potenza 

complessiva di circa 280,00 kWp, a servizio dellôindustria locale (opifici, cantine, ect.). 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 1.100.000,00; Energia risparmiata: 442,40 MWh; Stima riduzione di CO2: 

265,44 TonCO2/anno.    

Strategia Finanziaria: Fondi privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia elettrica. 
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FR - 8 Installazione impianti di cogenerazione per una potenza complessiva di 800 KWp 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Terziario/Industria 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica e Termica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Dai dati acquisti presso lôEnte Locale risulta che sul territorio di Menfi, non sono presenti impianti 

di cogenerazione, poichè il 50% del territorio comunale è interessato dalla coltura della vite si 

prevede attraverso lôutilizzo di: sfalci di potatura delle viti, vinaccia, ect. uno sviluppo della 

tecnologia prima detta per la produzione di energia elettrica e termica. 

LôAmministrazione Comunale, ad oggi, ha gi¨ ricevuto richieste di autorizzazione per la 

realizzazione di numerosi impianti di cogenerazione da gassificazione, da parte degli imprenditori 

locali, per una potenza complessiva di circa 800,00 kWp.  

La potenza complessiva prevista nelle azioni relative alla cogenerazione (FR-4, FR-5 e FR-8) tiene 

conto delle emissioni occulte, non indicate nei dati ufficiali dellôIBE, dovute alla combustione degli 

sfalci di potatura (vite, circa 5.200 t/anno, olivo circa 2.000 t/anno e altro, non inferiore, relativo al 

seminativo). Questa quantità di biomasse corrisponde a una produzione energetica per una potenza 

di circa 1 MWe. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 4.000.000,00; Energia risparmiata: 14.000,00MWh/anno; Stima riduzione di 

CO2: 4.513,92 TonCO2/anno.      

Strategia Finanziaria: Fondi privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia Elettrica e Termica. 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Vitis


73 
 

                                                                                   

FR - 9 Installazione impianti fotovoltaici privati 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Residenziale, Terziario e Industria 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Elettrica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôAmministrazione Comunale intende promuovere ed incentivare lôinstallazione di impianti 

fotovoltaici su edifici da parte dei cittadini e/o imprenditori. 

Propone di estendere gli stessi strumenti di incentivazione previsti per la riqualificazione energetica 

degli edifici esistenti del settore residenziale (IMU e tributo su rifiuti e servizi, vedi azione EE-1) in 

termini di analoghe riduzioni percentuali dei medesimi (da definire opportunamente) ai cittadini e/o 

imprenditori che procederanno allôinstallazione di un impianto di produzione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile solare sui tetti, ove consentito. 

Lôamministrazione comunale, ad oggi, ha ricevuto richieste di autorizzazione per la realizzazione di 

impianti solari fotovoltaici da parte di imprenditori, per una potenza complessiva di circa 180,00 

kWp. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 360.000,00; Energia risparmiata: 313,59MWh/anno; Stima riduzione di CO2: 

147,39 TonCO2/anno. 

Strategia Finanziaria: Fondi privati, Leasing 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Monitoraggio dei futuri consumi di Energia Elettrica e Termica. 
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SCHEDE DôAZIONE PIANIFICATE AL 2020 

SENSIBILIZZAZIONE E PREVENZIONE 

SP - 1 Erogatori a basso flusso 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Residenziale 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Termica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Attraverso questôazione il Comune si propone di ridurre il consumo di acqua calda del singolo 

cittadino attraverso lôadozione di comportamenti virtuosi e lôutilizzo di erogatori a basso flusso per 

rubinetti e docce. In tal modo è possibile raggiungere un sensibile risparmio energetico per la 

produzione di acqua calda sanitaria, oltre ad un minor consumo di acqua. 

LôAmministrazione promuover¨ una forte campagna di sensibilizzazione della cittadinanza, 

attraverso la quale informerà la stessa sui vantaggi energetici ed economici derivanti dallôutilizzo 

degli erogatori o sostituzione dei tradizionali rubinetti con quelli innovativi ad elevato risparmio 

idrico. Infatti, secondo quanto pubblicato dallôAEEG, lôinstallazione di un kit di erogatori di flusso 

per doccia comporterebbe un risparmio pari a 0,10 MWh/anno. Ipotizzando che il 50% delle 

famiglie residenti a Menfi adottino tali dispositivi si potrebbe ottenere un risparmio complessivo 

pari a 253,40 MWh/anno. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 50.000,00;Energia termica risparmiata: 253,40MWh/anno; Stima riduzione di 

CO2: 51,18 TonCO2/anno.     

Strategia Finanziaria: Fondi Privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Numero di erogatori a basso flusso installate, verifica del consumo di gas naturale. 
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SP - 2 Valvole termostatiche 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Residenziale 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Indiretta 

VETTORE ENERGETICO:  Energia Termica 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Il Comune punta molto sullôefficienza energetica del settore privato, per tale ragione ha pensato di 

formare ed informare i cittadini sui vantaggi ottenibili, sia in termini economici che di consumo, 

derivante dallôinstallazione di valvole termostatiche per la regolazione della temperatura nei locali: 

il controllo dellôenergia termica erogata localmente dai terminali scaldanti rappresenta una delle pi½ 

efficaci strategie per il contenimento dei consumi energetici. 

Attraverso questôazione si vuole sensibilizzare al risparmio energetico quella parte della 

popolazione che non effettuerà interventi di riqualificazione energetica come quelli indicati dalla 

scheda EE-1. Infatti, questo tipo di intervento è nettamente meno oneroso visto che il costo di una 

valvola termostatica varia tra i 30 e gli 80 euro, manodopera compresa. 

Secondo gli ultimi dati dellôAEEG la spesa media delle famiglie per il riscaldamento si attesta 

intorno ai 210,00 euro lôanno, pari ad un consumo di circa 270 m
3
 di gas naturale. Eô stimato che 

attraverso questi strumenti sia possibile ottenere un risparmio pari al 10%. Si ipotizza che almeno 

20% delle famiglie residenti in questo comune possa adottare tali ritrovati per il contenimento dei 

consumi energetici. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú. 50.680,00; Energia termica risparmiata: 290,28MWh; Stima riduzione di CO2: 

58,64 TonCO2/anno.   

Strategia Finanziaria: Fondi privati 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

Numero di valvole termostatiche installate, verifica del consumo di gas naturale. 
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SP - 3 Progetto didattico per il corretto uso dellôenergia e il contenimento dei consumi 

energetici 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:   -  

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

LôEnte Locale ritiene importante educare le nuove generazioni alla cultura del risparmio energetico 

e al rispetto dellôambiente. Per queste ragioni intende promuovere un progetto didattico e sociale 

per il corretto uso dellôenergia e lôutilizzo delle moderne tecnologie per il contenimento dei consumi 

energetici. Si spera così che i giovani del futuro sviluppino uno stile di vita energeticamente 

sostenibile e che informino e formino le proprie famiglie ad un uso razionale dellôenergia oltre che 

ad un uso ñpulitoò dellôenergia. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú.0,00; Energia risparmiata: non stimabile; Stima riduzione di CO2: non 

stimabile. 

Strategia Finanziaria: - 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

- 
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SP - 4 Istituzione dello Sportello Energia 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:   -  

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Uno dei primi interventi dellôAmministrazione comunale nel ruolo di ñpromotore e incentivatoreò ¯ 

quello di aprire un canale di comunicazione diretto con i cittadini e i portatori di interesse locali. In 

questo ambito il Comune di Menfi intende attivare uno ñSportello Energiaò con il compito di 

fornire supporto tecnico-amministrativo a cittadini e operatori del settore. In generale lo ñSportello 

Energiaò sar¨ in grado di fornire informazioni circa: la normativa vigente in materia di fonti 

rinnovabili ed efficienza energetica; le attivit¨ promosse dallôAmministrazione comunale, ivi inclusi 

eventuali bandi di finanziamento; i contributi economici (incentivi, detrazioni fiscali, prestiti 

agevolati etc.) previsti a scala provinciale, regionale e nazionale; le migliori tecnologie disponibili 

per lôefficienza energetica e la produzione di energia da fonti rinnovabili; le buone pratiche di 

risparmio energetico, bioedilizia e acquisti ecocompatibili; 

Lo sportello sarà aperto al pubblico almeno una volta al mese, mentre verrà realizzato un portale 

web dedicato con uno sportello virtuale sempre accessibile. Durante la fase di avviamento del 

progetto è prevista la realizzazione di una campagna informativa al pubblico (brochure, 

cartellonistica etc.), inclusi due incontri pubblici di presentazione dellôiniziativa. Lo sportello vuole 

essere uno strumento per guidare le scelte di amministrazioni, cittadini, organizzazioni private e 

imprese verso la produzione di energia con modalit¨ compatibili con lôambiente e verso un 

consumo energetico più consapevole ed efficiente. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú.0,00; Energia risparmiata: non stimabile; Stima riduzione di CO2: non 

stimabile. 

Strategia Finanziaria: - 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

- 
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SP - 5 Corsi e giornate di formazione sui temi dellôefficientamento energetico e sul 

corretto utilizzo delle fonti rinnovabili di energia 

Responsabile dellôattuazione 

Comune di Menfi 

SETTORE: Pubblica Amministrazione 

TIPOLOGIA DôAZIONE: Diretta 

VETTORE ENERGETICO:   -  

DESCRIZIONE E OBIETTIVI DELLôAZIONE 

Per la sua particolare sensibilit¨ ai temi dellôefficientamento energetico e dellôuso corretto delle 

fonti rinnovabili di energia, in armonia con lo sviluppo sostenibile ed eco-compatibile del territorio, 

lôEnte Locale intende promuovere una serie di corsi di formazione sui temi legati allôenergia e al 

risparmio energetico, rivolti ad imprese, tecnici, dipendenti pubblici, scuole, privati cittadini e 

appassionati in genere. In particolare si promuoveranno corsi e giornate di formazione sulle 

modalità di intervento sugli edifici in termini di riqualificazione energetica ed efficientamento 

energetico, sui benefici derivanti dallôuso della fonte rinnovabile solare per la produzione di acqua 

calda sanitaria e di energia elettrica tramite conversione fotovoltaica. Le giornate di formazione 

saranno definite opportunamente a seconda dellôargomento e calendarizzate di conseguenza; i corsi 

saranno tenuti da autorevoli esperti del settore. 

VALUTAZIONE ECONOMICA - ENERGETICA  

Costo dellôazione: ú.0,00; Energia risparmiata: non stimabile; Stima riduzione di CO2: non 

stimabile. 

Strategia Finanziaria: - 

TEMPI DI REALIZZAZIONE  

2015 - 2020 

INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO  

- 
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10. CONCLUSIONI  

 
Con lôadesione al Patto dei Sindaci il Comune di Menfi si assume un impegno concreto ad investire 

risorse umane, economiche e finanziarie sui temi dellôefficientamento energetico degli edifici 

pubblici e privati, dello sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e della razionalizzazione dellôuso 

delle energie fossili sul suo territorio, in unôottica di sviluppo sostenibile ed eco-compatibile. Gli 

impegni dellôAmministrazione comunale e gli interventi diretti in campo energetico, descritti nelle 

schede di azione riportate sopra, hanno tutti come obiettivo la significativa limitazione dei consumi 

di energia primaria e, di conseguenza, lôabbattimento delle emissioni di gas serra del territorio, 

rendendolo inoltre quasi autonomo dal punto di vista del fabbisogno di energia elettrica, con 

riferimento al bilancio tra lôenergia richiesta e la produzione locale. Il raggiungimento di questi 

obiettivi non è semplice e necessita di un impegno comune, ma gli sforzi che sono stati fatti e che 

verranno fatti permetteranno a questo comune di diventare a tutti gli effetti una green municipality. 

Il presente Piano dôAzione, come gi¨ detto nelle premesse, punta molto su quelle che sono le 

caratteristiche naturali e le vocazioni del territorio al fine di conseguire gli obbiettivi proposti. 

LôEnte Locale, da un lato ¯ sceso in prima linea attuando e proponendosi di attuare delle misure di 

razionalizzazione dei consumi in capo alla Pubblica Amministrazione e di investimento sulla 

produzione di energia da fonti rinnovabili e dallôaltro, si ¯ fatto promotore di campagne di 

sensibilizzazione ed informazione sulle problematiche energetico ï ambientali. La realizzazione di 

tutte le best practice elencate nel precedente capitolo consentirà di ridurre le emissioni di CO2 

del territorio del  31,49%. Specificatamente, ciascuna azione permetterà il conseguimento dei 

contributi percentuali riportati nella tabella di pagina seguente. La percentuale nulla riportata per 

alcune azioni (0,00%) sta ad indicare che la stima dellôabbattimento di CO2 relativa è inferiore al 

valore 0,005% del totale delle emissioni. 
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Azione Codice Azione Contributo 

percentuale al 

raggiungimento 

dellôobiettivo 

Ton CO2 evitate 

Servizi efficienti per la comunità 

Mobilità sostenibile SE - 1 0,22% 21,45 

Efficientamento 

Pubblica 

Illumuinazione 

SE - 2 0,56% 53,79 

Estensione Impianto 

illuminazione 

Pubblica 

SE - 3 0,08% 7,72 

Efficientamento 

energetico motori 

elettrici a servizio 

delle pompe di 

sollevamento acqua 

nei pozzi 

SE - 4 2,25% 214,37 

Totale Servizi efficienti per la comunità 3,12% 297,13 

Menfi energeticamente efficiente 

Riqualificazione 

energetica edilizia 

privata 

EE - 1 12,13% 1155,50 

Riqualificazione 

energetica edilizia 

pubblica 

EE - 2 4,21% 401,20 

Elettrodomestici EE - 3 2,31% 220,30 

Lampade ad alta 

efficienza 

EE - 4 12,41% 1182,05 

Allegato energetico ï 

ambientale al 

regolamento edilizio 

EE - 5 - - 
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Efficientamento del 

parco auto comunale 

EE - 6 0,39% 37,28 

Totale Menfi energeticamente efficiente 31,46% 2996,33 

Fonti Rinnovabili 

Impianti fotovoltaici 

da 150,80 kWp sui 

Tetti Comunali 

FR ï 1 1,30% 123,56 

Impianto solare 

fotovoltaico da 500 

kWp Pozzo 3B 

FR ï 2 4,30% 409,50 

Impianto solare 

fotovoltaico ad alta 

efficienza Centro 

Civico 

FR ï 3 0,40% 38,64 

Impianto di 

Cogenerazione 

(Bioenergie) Piscina 

Comunale 

FR ï 4 2,96% 282,12 

Impianto di 

Cogenerazione 

(Bioenergie) 

Depuratore 

FR - 5 2,96% 282,12 

Installazione n. 3 

Torri ñMinieolicoò da 

20,00 kWp ciascuna. 

FR ï 6 0,59% 56,88 

Installazione impianti 

minieolici sul 

territorio 

FR ï 7 2,78% 265,44 

Installazione impianti 

di cogenerazione per 

una potenza 

complessiva di 800 

FR ï 8 47,40% 4.513,92 
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kWp 

Installazione impianti 

fotovoltaici 

residenziali e/o 

industriali 

FR ï 9 1,55% 147,39 

Totale Fonti Rinnovabili 64,26% 6119,57 

Sensibilizzazione e Prevenzione 

Erogatori a basso 

flusso 

SP - 1 0,54% 51,18 

Valvole termostatiche SP - 2 0,61% 58,64 

Progetto didattico per 

il corretto uso 

dellôenergia e il 

contenimento dei 

consumi energetici 

SP - 3 - - 

Istituzione dello 

Sportello Energia 

SP - 4 - - 

Corsi e giornate di 

formazione sui temi 

dellôefficientamento 

energetico e sul 

corretto utilizzo delle 

fonti rinnovabili di 

energia 

SP - 5 - - 

Totale Sensibilizzazione e Prevenzione 1,15% 109,82 

Totale 100% 9522,85 

 


